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OSSERVAZIONI 

ISTORICHE 
S OT R A IL SIGILLO 1. 




L Sigillo , che fi prende ad illuftrare» 
appartiene a Mcfler Ugo di Lotto de' 
Lotteringhi , che pofeia fi denomina- 
rono Delia, Stufa • Si oflferva di figura 
bislunga , ma tondeggiato nella parte 
inferiore. Si vede incifaineffo una Targa ,o Scu- 
do appefo a traverfo ad una picca, e in eflb Scu- 
do due Leoni rampanti , che riguardano* vicende- 
volmente in faccia, e fopra di elfi nel mezzo una 
Croce ifolata di lati eguali . Sopra d'uno de' iati 
della Targa è incifo un elmo fregiato d* alcuni 
pennoni fvolazzanti , ed ornato con un cimiero > 
che rapprefenta un mezzo Leone tenente nella 
deftra branca un pugnale, e nella finiilra una_ 
Croce . Vi fi leggono nel contorno le feguenti 
parole Dcmim {Jgonis Domini Lotti „ . Queftc 
T. XX. A i Lor 
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Lotto , citato è in un Contratto dell' Archivio pub- 
blico Fiorentino , e riportato in uno Spoglio da 
Franccfco Segaloni Cancelliere delle Riformagio- 
ni , fotto Tanno 1285. rogato per Ser Aldrobran- 
dinum C ambii Not. nel quale fi legge D. Lot- 
yy teringns fi!. Cambii Bentivcgnoe popuii S. Laure», 
yy cmanap . cum confenfu patrts vendici. t Ugonifra- 
yy tri fino fil. diiii C ambii, & Lotto, & Vanni fi- 
yy liis di:ii Ugonit Terrfis > & Dontos i* diclo po- 
yy pillo S. Laurent/i ,,. Ed in un altro Contratto 
del 1307. rogato per Ser Bellondo Rodi da Co- 
lonnata Not. pur Fiorentino , riferito dal detto 
Segaloni , vi fi legge „ Sextus q. Vinte Donati po- 
„ pali Plebis S. Martini de Sexto veniidit Domi- 
yy ne Amate uxori q. Ugonis q. Cambii , ($ Grin* 
yy te pi pulì S. Laur. 43 Boccio q. Cu alt crotu po~ 
yy pulì -S. Fclicit, 43 Domi ni co q. Bindi q. Ricco- 
yy manni de Allei* ementib. prò foanne > Ugone , 43 
yy Lotto filiis pupilli! q. Lotti tjgonis populi San- 
yy Hi Laur. Terram in diHo populo de S. Martin» 
yy l. d. alti Amoiii pret. lib 50. p. éfr» Aftunu^ 
yy Flonnt ic &c. Fatius q» Arrighi Bonifatii , Ser 
yy Albertinus Not, q. Bencivenni dell* Humana , 4$ 
yy Petrus fil* Micbi tejlts yì Lotto fu padre di Mefs. 
Ugo, e l'Arme fopra deferitta indica la Famiglia 
de' Lotteringhi detta poi Della Stufa , effondo Ita- 
ta Tempre ufata fin dagli antichi tempi dalle per- 
fone di ella y benché talora con qualche piccio- 
la, ma non finanziale diverlìtà . 

Il più antico Contratto , che fi ravvi fi di que- 
lla cofpicua Famiglia , par che fi tragga dallo 
cartapecore del Monaftcro di & Felicita , da me 
opportunamente altrove riferite, ove fotto l'an- 
no 1171. KaUFcb. Ind. 6 Ugicio ,43 Ugo fratres 
flit An&ilotti venda ut Presbitero [oanai ementi 

prò 
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prò E cete fi a & Afonafierio Sanile Felicitati*) in—*, 
quo Dei dono Cecilia refidet Abbatijfa f pctiam ter* 
re pofìtam in cojìa S. Donati in Scopito > cai a pri* 
mo via y a fecundo Hjfpitmfb de Ponte , a tenie 
diéìi Monajìeriiy a quarto filiorum Gotti f redi > prò 
pretto librarum 66. folidorum y. honorum dena- 
riorum Lucenfium, # Pifanorum &c. A ci uni Fio- 
renti? &c. Signa manuum pred. venditorum ($c- Si- 
gna n; a unum Berlingerii fi Hi Guitti del Ruffo , & 
Buon del monti filli {Jgicionis de Montebuoni , # Pa- 
ga nei fi IH Orlandi ni Pagando # Petri LotWringi % 

4$ Paganuccii filli tefiium . 

Bel Ieri us fud» Sacri Pai atti Serenijfimi Frederi- 
ei Imperatori* r atque Notar, compievit &c» 

Dopa di che nel famofo Libro appellato il 
Buliettone, fotto l'anno 1 178. fi trova carta di 
mano dell'antico Lotteringo in- quella- girifa di- 
cendo : Qualiter Lambert us Giannelli , & Fabius y 
4$ Par uccia s filius dtèli Lamberti de Tigli ano- prò» 
mijcruut dare & folvere annuatim Domine folio E- 
pifeopo Fiorentino, 43 Epifcopatui tamquam fide- 
les , 6 *nta Jn aderii di ili Epifcopatus nomine cenfus 
perpetui duodecim denarios . Carta manu Loflorinn 
sii Notarii fub mclxxviu. Idiclione xn. in. Ka* 
lendas Februarii . Preflb la quale > altra ne fegue , 
ed è Qualiter per Confules Chitatis Fiorenti? da* 
fa fuit quedam tenuta Epifcopatui Fiorentino in-* 
bonis Giannis de Colle , Aldobrandini , éf Meglio* 
velli > éf quorum Jam aliorum in prefenti Infiramen- 
to contentorum prò certis fervitiis > qua diftus ba- 
bere , & recipere tenebatur Epifcopatus ab eisdem . 
Carta manu Lotloringi Not. fub mclxxxiii. vili. 
Kal. Scptcmbris* Cinque anni dopo fi legge nel 
Buliettone mede fimo Oualìter Grimaldus Abbai 
S. Antonii concejfit in 'pignus Domino fidi* Epifco- 

po 
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fo Fiorentino qaafdam Domo* , terrai , # fidctef 
in p >opu!o PI ebis S. Pttri in Pijjide . Carta, mann 
Locloringhi Notarti fub McLxxxvin. xv li. Kaì. 
Fcbr. Ind. su. Indi fotto 1' anno 1195* nell'Ar- 
chivio Capitolare del Duomo abbiamo : Confimi , 
Confale* Mercatorum Opus S. ]oa*ni* admiuiflrajfe 
etiam anno mcxciii. ex Jnflrumen/o Archivi Capi- 
tali Fiorentini ilio anno confetto > in quo legitur , 
$»o^ Mainetta* del Broggia arbiter laudavi! , 
Jirfc ^f»* libraram arbitrio Fiorentini Epi- 
scopi , # Potejiatis FI ore» tic , 0 Con fui am Mer- 
catantiam , Prior Sanile Marie Maioris dimittat 
Ardovino Operar io , # Re ci or t Opere , Domus 
S. Jeannis Baptifte , éf facccjforiba* in perpetaum , 
# Mf /iforr habere , & reti pere permittat totamde- 
cimationem terre , qua fuit Ermingatii in loco , *fi 
dicitar Sodum ; <Jf Compagna* filias Enrigaccii e- 
mit nomine flioram Francej chini . Decimationem ve- 
ro terraram > quf fuerant Bell h fai , <*f Joannis Guit- 
ton'** , Petra* Operarius dimittat dillo Priori* An- 
no m ex ci 11- ix. Novembri* Indili, xn- in prffen- 
tia Bonaccmrfii filii Raagerii fonditori* , & Com- 
pagni filii Cancellieri teftium . Locferinga* Index % 
& Notarias . Era il Priore Prete Chiaro . 

Un altro Contratto antico di qoefta Famiglia 
nel fopraccitatofpoglio il Segaloni rapporta, ed è 
il feguente.- Anno ìzix. Cambia* fi Bentivegne q. 
Raynaldì Ugoni* confitetur recepijfc lib» 145. inter 
-denarios\ i$ re* efiimata* a Grado fiU ....prò 
Tedefca eja* fi Ha Sponfa di eli Cambi, don at. prò* 

pter natia* Ub. 122. & f. 10. — vice ABum 

Fiorenti e , Tefte* Refìaura* Ferratoni* , Bon aguida 
fiU Ugoni*, Magi/ier Correrà*, Sacca* fil.... m Sei 
Mtflauruj Notarili* rogavit die 25. Aagafii . 

Finalmente Adr* Archivio delle foprarci ta- 
ce 
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te Religiofe di Santa Felicita fi legge fotco i* 
anno 1249. il fogliente fine : Attur» Fiere a tic > 
4$ in loco > qui dì ci tur Pogne in P optilo S. Zr» 



trobentium &c. Lem figna manttum Bonaiuti fi- 
Hi olim Rinaldi , & Lo&eringbi filii Angelotti , & 
Filippi filii Pari , & C ambii Clerici filii olim Gian- 
ni > & Giunte filii olim Bonagbinc tejlium , qua»' 
do facla fuit ditta permutai io . Item figna manuum 
Bona/ut i filii Renaldi , & Camini Clerici filii olim 
Gianni , & Giunte filii olim Bonagbine , # Mai* 

netti filii olim teflium , quando faci* fuit di* 

Ha fidejujfio» Item figna manuum Viviani filii Pe* 
tri y éf Predicatorii filii olim Freduccii , & Albert 
tini filii Albizi de Septimo ytefiium quando dd. mU' 
Iter e s confenferunt &c» 

Donatus fudex D. Friderici Imperatori! , mtque 
Not* rog. 

La Famiglia de* Lotteringhi fi può giufta- 
mente annoverare tra le più antiche , ed iiluftri 
della Citta di Firenze , non folamente per la co- 
pia di moki egregi Cittadini della medefima» 
che colle loro virtuofe azioni luftro accrebbero , 
e fplcndore alla Patria , ed alia Cafa propria ; ma 
ancora per le notabili memorie > che lafciarono del- 
la munificenza loro, e della loro pietà. Di am- 
bedue quelle fembra qui luogo opportuno di dar 
qualche faggio , onde farem parola in appreflb 
<!' alcuni de* più t'amo fi Perfonaggi di efla , tra' 
quali farà Mcft. Ugo di Lotto Giudice , e Cava- 
iene poflèflbre. del Sigillo . 

Il primo di quella Famiglia» che ftabilifle la 
fua dimora in Firenze fu Lotto > nome ( per quanto 
crede il chiarissimo Sig. Dott. Giovanni Lami Teo- 
logo Imperiale, e Bibliotecario Riccardiano ,che 
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molte notizie ha fomminirtratc ad illufìrare il 
Sigillo ) derivato da Angiolotto , il quale da varj 
Scrittori, tra* quali il Brocchi Vite de' SS« e BB. 
Fior. Par. II. T.I. car. 394. e 408. fondati fur una 
trottante tradizione , fi aflenfee efler venuto con_. 
Ottone ili. in Italia in qualità di Capitano di 
Soldati intorno all' anno 998. e dal natio Tuo 
Pacfc, che era la Lotaringia (per quanto vuole 
Gifmondo dì Mefs. Angelo Della Stufa in un_~ 
Manoscritto del 1480. ove compila la Storia di 
ina Famiglia ) o pure da vane .perfone, che ia 
quei primi tempi ebbero il nome di Lottcringo,o 
Lotto , pare , che 1 iuoi discendenti prendeflcro 
il cognome di Lotte ringhi. 

la quai tempo poi , e per qual cagione ai 
predetto cognome aggiungeiTcro quello Della Stu- 
fa, o in efib lo cangiaffero , non fi può appunto 
determinare • L* opinione più probabile , e fon- 
data è > che tal mutazione feguifTc in tempi 
molto antichi , -dalle Stufe , o Bagni vicini allo 
loro abitazioni, come fi può. ricavare fpecialmeotc 
da due Contratti efiilcnti nel Pubblico Archivio, 
il primo de' quali è dell'anno 1285. rogato da_, 
£er Aldobrandino di Cambio, e contiene ^eman- 
cipazione di Lottali rigo di Cambio di Bentivegna , 
ed in eflb fi leggono quefte parole „ Aftam Fio- 
rentie extra muros Civitatis in populo Sanili Lau- 
rent ii in Domo Della Stufa . il fecondo è ro- 
gato da Ser Guido Spadaccia forco il dì 8. Gen- 
najo dell'anno 1292. ed in eflo fi dice, come il 
Comune di Firenze vende a più perfone di que- 
iU Famiglia il iuòlo, in cui e(Tc per meglio ada- 
giarli elici ero la fabbrica delle loro Cafe ; ed io 
oltre diede loro, e ad altri Popolani di S Lo- 
renzo facoltà di allungare una nuova flrada , che 

dal 
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dal Borgo alla Noce attaccato al Borgo di San 
Lorenzo ; ivi » Infrafcripti funt bomincs y & per- 
y 9 forte de pop ;i!o Sancii Laurent ii Fiorentini , <jr«i 
>, for<»»» wff Notar io infraf cripto dixerunt ,quod eis 
» placebat , quod via de novo mittatur , éf cow- 
plcatttr fi cut efl initiata inter Burgum de Noce > 
» & Burgum Sancii Lauremii extra muros Civi- 
? , Florentie , fi cut trabit dircele ufque ad a" 
9) liam viam > que venit ab Ecclefia Sanile Ma" 
yy rie Novelle y ó intrat in dicium Burgum Sancii 
yy Laurent ti y que nomina inferius funt notata . Le 
penane di quella Famiglia in tal carta nomi- 
nate fono » Ugo Cambii , Ser Lotteringus C am- 
bii } ($ Lottus Ughi yy Or lìccome in quello tem- 
po avevano quelli le loro antiche cafe ne' contor- 
ni della via della Stufa , così è molto probabile , 
che da quella ftelfa ftrada prendelTero la loro nuo- 
va denominazione. Un diligente fpoglio degli ac- 
cennati Contratti fatto di pugno del Dottor Fran- 
cefeo Segaloni conferva nel fuo privato Archivio 
anche il vivente Sig. Marchefe Ugo della Stufa. 

Nel fecolo XIV. pare , che avelTcro dei tut- 
to la feiato il calato de' Lotteringhi, ufando folo 
quello Della Stwh > poiché in alcune lettere cre- 
denziali date dalla Repubblica Fiorentina a Gio- 
vanni di Lorenzo di Lotto mandato Ambafciato- 
re al Gran Sultano d'Egitto, e al Re di TunUì, 
in cotal guifa elfo vicn nominato in un Libro di 
Lettere fegnato L. dal 1444- al 1446. a ioz. nell! 
Arch. delle Riformag. Mittimus Serenitati veflre. 
yy generofijji mum virum , noflrumque carifftmum Ci» 
yy vem y optimum Militem , i3 bonefium Mercatorem > 
,> Prefeclumque nofirarum triremium Joannem Lau~ 
yy rentii filium ex clarijjìma Stufarum Fmmilia . yy 

Ma venendo al nollro MefTer Ugo; egli fi» 
T. XX. B fìgliuo- 
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figliuolo di Lotto d'Ugo di Cambio : fu Cavalie- 
re, e Dottore , o fia Giudice affai accreditato, ed 
in molte occafìoni adoperato dalla Repubblica Fio- 
rentina come in appreflb vedremo. 

Neiranno 1326. fposòegli Mandinadi Gioven- 
co d'Averardo de* Medici con dote di Fiorini 400. 
d'oro. La carta contenente il Contratto di que- 
llo matrimonio, e la confeflìoae della dote fatta 
da Mefs. Ugo, e da Lotto fuo fratello fi confer- 
va appreflb il mentovato Sig. Marchefe Bali Ugo 
fuo defeendente , ed è la Seguente . 

In Dei nomine Amen . Anno ejusdem ab In- 
carila! ione millefimo trecentefimo vige/ima fcxfo Ind. 
JX* die celavo menfis Aprilis : aclum Plortntie m 
Papaia S. Tbome in Doma de Medici s , prefentibus 
teftibui vacati s , & rogatis ad infraf cripta &c. Do- 
mino Rojfellìno Milite dei la Taf a ; Domino Joanne 
Ardinghi Jiidice de Medie is Civibas Florentinis ; 
Ser Arrigbo Gbani P optili S . Laurent ii ; & Ser 
facobo Cechi Notar, & lancia Nardi Jantte Po- 
pulì S aneli P ancratii , # aliis plaribas . 
. Dominai Ugba Jadex filias a. Lotti Latter fo- 
ghi ditii Papali Sancii Laurent ii de, Fkrentia in- 
terrogata? per me Laiteringum q. Puccii Notarium 
infraferiptam fi volebat Dominam Mandinam ibi* 
dem prefeatem , audientem > # intelligentem ,filiam 
q. Domini Giovenchi Militix a. Averardi de. Medi* 
eis ditti Popali S. Tbome in Jaam fponfam , & axo- 
rem legittimam , éf in eam confentire per verba de 
prefenti , rcfpondit , dttos anulo s aureas eidem Domi- 
ne Mandine dans , & tradens in digit am anularem 
tnaaas dextere ipftus Domine , maritali affetta , 
quod fic volebat . Et ipfa Domina Mandina inter- 
rogata fimiliter fi volebat dicium Dominum Ugbo- 
uem in faam virum, fponfttm , # maritam legitti- 
mam , 



* 

1 



SOPRA IL SIGILLO I, H 

mtm > éf '* tum consentire per verba de prefenti ; 
re f pondi t a nulo! predici os ab co recipiem patte» ter 
maritali afficela , quod volebat eum . Et Jic per ver- 
ha de prefenti inter fe ad invite»* tonfenferunt , ($ 
matrimoni i<m legittimum eontraxerttnt • 

In Dei nomiti. Amen . Anno ejttfdem ab In- 
carnai ione •mille/imo trecentefimo vige/imo fexto Ind. 
/X die vige/imo fexto menfts Aprili! . Aclum Flo- 
Xeni te in Popolo Sancii Tbome prefcntibui teftibus 
vocàtis , éf rogati s ad bec Ser Arrigbo Gbani No- 
larioy Marcho Tani y fjf FederigbO Soldi omnibus 
Popoli Sanili Laurentii de Florentia . 

Domi**s Ugo Judex , & Lottu! fratves ,4$ fi- 
lli q. alteri*! Lotti Lotteringbi ditti Populi San- 
iti Laurentii fuerunt in veritate conferì , & conten- 
ti fe nomine dota , # prò dote recepire , & babuif- 
fe y ac eis integre datos , folutoiy tradito! y # **- 
nitrato} efife a Domina N uccia vidua fi Ha q. Mar* 
di fu n tic ,& uxore q> Domini Giovenchi q. Aver ar- 
di dt mditisy iS tutrice fitiorum q. ditti Domini 
Giovenchi ditti populi S. Tbome dante > (3 folvente 
de propriis fiorenti aur. iS pecunia ad tpfim Do- 
mine Nuccie tuiricìi manm perventis ex screditate 
Afeli q- Domìni Giovenchi occajìone dici e tutele prò 
Domina « Mandi» m fi li a fua , t$ dilli q Giovenchi > 
& uxore ditti Vìmini Ughtnis fiudich florenos aùri 
qv amor ceni os di hónoy p puro akfo , & recli pon- 
deri/ y # tonti Fìorentìe , de quibus quatuorcentis 
fi or e ni s a uri vocaverunt fe a dici a Domina N uccia 
bene contento* , et pagai os , et eii bene folutoi effe . 
Pro qua dote prediHi Dom'wu! UgbóyCt Lottiti f e* 
"cetttnt eidem &*mi*t-N nette recipienti, et fiipulany 
Vi prò ditta Domina Mandi»* fili* f*a > ti e)»! he- 
YediBuJt, ani cui > q*'*b*S ipfa Domita Mandi- 
vi ftta j*rW thtoferìì tdò**4Ìofiem de ipfoYttm bonh 

B i pre- 
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prefentibus , et futuri/ propter nutìas fecunduni ufum 9 
et Conjiitutiones Civitatis , et Comunis F Uremie de 
libris quinquaginta fiorenorum parvorum . Quam ve- 
ro dotem, et donationem preditli Dominus Ugbo , 
et Lottuf , et uterqne eorum in folidum promiferunt , 
et convcnerunt preditle Domine Nuccie recipienti , et 
fiipMlanti prò diti* Domina Mandina , et ipfius Do- 
mine Mandine beredibus , vel cui concejferit , et ipfius 
Domine^ et fuorum beredum vice , et nomine redde- 
re i dare , et folvere , ac refiituere in omni c*fu , et 
eventu dotisi et donatìonis reddende , vel. refiìtuen- 
de. Et promiferunt , et cpnvenerunt eidem Domine 
Nuccie recipienti , ut diilum efi , bujus dotis , et dona- 
zioni; folutionem » abfolutionetn , vel rejtitutioncm ali- 
tjuam 4otius , vel par ti s non probare > vel probari fa- 
eere , nifi *per publicum Jufirumentum finis , et con- 
fefs. m. faci. vefifiud, c/> , vel alteri forum—, 
rcddit. cancellata douat. vel &c a ditta Domila 
Mandtna; et contra prediti* y j>el ali quo, predi ciò- 
rum no» facere , vel venire per fé f vel alium 3 fin<_, 
alia aliqua ratìone , vel caufa de jure , vel de fa- 
fio yfub pena dupli diHe dotis , et donationis fupra-, 
promijfe cum 'refcélion, dampnorum , et cvpenfarum 
titts &c. Pro quibus omnibus , et ftngulis^qb fermati* 
dis , et adimpiendis y et firmìs tenendis , predicli 
Dominus Ugbo ,) /A Lottar, et uterque eorum in fo- 
lidum 3 et in totum obligaverftnt eidem Domine Nuc- 
cie recipienti prò dicla Domina Ma»din* f et ipfius 
Domine Mandine beredibus , vel cui concejferit fe- 
ipfos y et utrumque eorum, in folidum, > et in tptum , 
e* ip}*rum) et cujufq. eortm beredes r et pmnU j et 
fingula cor u,m et cujusq. eorum. bona , et res mobi- 
le /n Ct immMef prefetti* i et futura , qùe fe prò 
dici a Dominai Mandina procuratorio nomine con fiU 
tuernnt pojfidcr*. gue botta, et m fi diflit caufis 

rifa 
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dotis , et donationis rcddende , et rejìituende acc'nie- 
rst$ & dici a dos , & donano eidem Domine Man- 
dine , vel ejus beredibus , vel cui jus fuum conccjfc- 
rit , rejìituta , # reddita non fuerit per paclum fa- 
ctum per didam Dominam Nucciam prò dicla Do- 
mina Mondina ex una parte , & diHos Dominum^ 
Ugbonem , # Lottum ex altera , liceat eidem Do- 
mine Mandine, & e jus beredibus , vel cui concejfe- 
rit , ut dicium ejì , ingredi , b abere , & tenere , & 
"ti > & ufufruduare , & frudus , # legum. b abe- 
re , # perciperc, vendere, & alienare, & pignora- 
re, & ex inde facere ad fuam voluntatem donec ei- 
dem Domine Mandine , & ejus beredibus , vel cui 
concejferit , de dicla dote , # donatione fuerit integre 
fatisfadam fua propria aud ori tate , fine ali qua con- 
tra did ione , vel molejlia , # fine ali qua proci amai io- 
ite in Curia y p fine aliquo fudicis ,vel Officialis De- 
creto, & abj'que aliqua diminutione fue dotis, & 
don at ioni s ; renumptiantes predicii Domina s Ugo , 
& Lottus exceptioni non numerate , & eis non date, 
(3 non folate dicle dotis , & non falle dille donatìo- 
nis , fori privilegio , & nove , & novarum Confiitu- 
tionum , Epiflole Divi Adriani beneficio de plurib. 
reis debend. & exceptioni non celebrati Contradus 
modis , & paclis prediclis , & omni alio legum , ja- 
rium , tSr Confiitutionum auxilio . 

Ouibus Domino Ugboni , & Lotto predicla-» 
tmnia , & fingula volentibus , Ur confitentìbus prece- 
pi ego Lotteringus Judex Ordinarius , & Nota- 
rili* infraferiptus per quarantigiam fecundum for- 
ma m Statutorum Comuni s Florentie de quaran ligia 
ìoquentium , quatenus prediclam dotem , (j donatio- 
nem dent , & refiituant , & omnia , i$ fingula fa- 
(iant , & obfcrvent eidem Domine Mandine , ut fu- 
pra promiferuat , (f contimi ut > é per ordinenv* 
fcripmm cfl. ££q 
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Ego Jacobus filius olim Ser Lott eringhi Putrii 
de Sanilo Lamentio ad Vigliannm Civis Fiorenti" 
ftus Jmperiali aucloritate Judex Ordinatili* , atqttt 
Notarili* publicus predilla omnia , # fìngala roga" 
ta y & imbrevi at a per dici km Ser Lottcringbum__* 
clim meum patrem ex ipfìus Ser Loft eri ngbi imbre- 
viaturis fumpfi , 43 bie jìdeiiter exemplando publ'tce 
tranfcripfi y & public avi ; ideoque me publice jub- 
fcripfì (Se. 

Rifedc nel fupremo Ufizio de' Priori della 
Repubblica Fiorentina negli anni 133 1. 1336. c 
1341. come alle Riformagioni Prot. 7. Arni. L. 
a e 15. Lib. Fabarum nura. 141 1. a c. 78. 

Nel 1328. fu dalla Tua Repubblica , infiemo 
con Niccolò Guicciardini, mandato Ambafciatore 
a Genova per trattar pace tra 'i Comune di Fi- 
renze , e quello di Genova , e per fare accordo 
co' creditori della Compagnia degli Scali, ì quali 
per .aflicurare i loro crediti avevano fatto rappre- 
iaglia delle mercanzie attenenti ad altri Mercan- 
ti Fiorentini , giufta il Libro delle Riformagioni 
al luogo citato . 

Nel 133 1. fu fpedito Ambafciatore in ferri- 
gio della ftelfa Repubblica in varj luoghi della_, 
Valdinievole , a Piftoja , a Pifa , e a Colle nel tem- 
po , che quella Terra fi fottopofe ai Fiorentini . 
Tanto lì legge nei Lib. Fabarum a 17. nel Lìb. 3 1. 
di Capitoli a 2. e a 101. e Lib. 5. di Capitoli 
a 105. 

Nel 1336. fu mandato a trattare accordo, uni- 
tamente con Naddo di Cenni Rucellai , tra gli Or- 
delanS di Romagna, e Guglielmo Tritello Tefo- 
riere del Papa in Romagna. Prot. 12. di detto 
Archivio a 194. ed Ammir. Lib. 8. a 399. 

Nel 1342. fu uno à? Teftimoni all'atto fo- 

len- 
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lenae > in cui la Repubblica Fiorentina diede if 
governo delia Città, dei contado , e del dominio 
della medeiìma a Gualtieri Duca d' Atene* Nè 
farà fuor di proposto il riportare in quefto luogo 
tale memorabile atto , nel quale al noflro MefTer 
Ugo è detto : Sapienti , et discreto viro Domino 
Ugo»* de Lotteringhis Jurisperito . 

In Dei Nomine. Amen. Anno fate f aluti fcrt~» 
Incarnationis mille/imo trecentefimo quadrageftmo fe- 
cundo, Indizione X. die Nativitatir Beate Ma- 
rie fetnper Virginis odiavo menfis Septembris . Ad 
honorem , laudem , t3 reverentiam omnipotentis Dei , 
Cloriofe Marie femper Virginis > cujus venerabili* 
Fefiivitas bodie ceiebratur , & Beati Joarrnis Ba- 
ptijle , & Beatorum Apofiolorum Petri , & Fault , 
Pbilippi , # Jacobr , & Sanclorum Barnabe , & 
Zen obi i y éf Beate Reparate Virginis, fub quorum 
vocabulo , 43 patrocinio Civitas , Populus > éf Co- 
mune Florentie regitur , 43 gubernatur : Et ad ho- 
norem , & reverentiam > exaltationem , 43 incremen- 
tum Sacrof anele Romane Ecclefte > & Domini no* 
ftri Swmmi Pontificis , 43 fuorum Fratrum C ar di- 
itali um y éf Sacre ferufalem , 43 Sicilie Regie Ma- 
jeflatis, & illorum de Domo fua , 43 Ex celienti '{fi- 
mi D- D. Cu al ter ii Ducis Athenarum , 43 ad pa- 
eificum y & tranquillum Jlatum , & defenfionem per- 
petuam Civitatts , Populi , & Comunis Florentie % 
& Guelfe partis , <** Civitatis Aretii , <fr Pijlorii , 
fuorumque Comitatus > & di liricità , <fr* aliarums 
quarumeumque terrarum , caftrorum > ardum , for- 
tilitiorum , & locorum > que tenentur > <4* cufiodiun- 
tur y reguntur x & gubernantur per Populum > (f Co* 
Florentie. Amen* 

Convocato generali parlamento voce preconi* % 
mandato Offrii Domioorum Prhrum Artimn , <tr 
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Vexilliferi ]ufittìe Populi , & Comuni r Florentte , & ad 
fonum campane &c* & coadunata multitudine borni- 
num Civtum Florent in Platea Palati/ Populi Fio- 
rentine $ en quo moram trabunt Domini Prtores Ar- 
tiumyG Vextlltfer Juflitie Populi 9 & Comuni, Fioren- 
te , ta tpfa coadunatione de mandato Offitii di do* 
rum Domtnerum Priorum , dr Vacilli feri per me Fui- 
cum Hotarium infrafcriptnm leda fuerunt omnia , & 
/incula tnfraferipta, vidclicct . 

In Dei nomine. Amen. Cum Potè fìat % & Bali* 
per Lomune Florentte Alias conceda Bxcell. Domi- 
no D. Gualberto Atbcmrum Duci , nec non defen/o- 
r/, & protettori Ctvttatts , comitatut , 6- di tir Ut us 
Florentte. ac ettam Capitaneo Generali ad Cuerram^ 
Comuni, Florentte tanta fore minime vtdeatur , per 
quam Jufficteuter pojjìt Civita, , comitatu, , ùr dtjirU 
tìus Florentte , Ctvttate, Aretii , 6- Ptflorii , & e*- 
rum , & cujufq. earum comi tatui & dtflntlut , net 
non alta cajira , terre , arcai , fortilttta , 6> loca , qua 
Pro tpfo Comum tenentur, & cufìodiuntur , reguntur \ 
& gubernantur , f eu tenebuntur, cuftodtentur f regen- 
tur, & gubernabuntur in poflerum, in flatu pacifico. 
& tranquillo , ac in reti* , <Sr ponderata inflitta gu- 
bernart ; tdcojer Offitium Dominorum Priorum Ar. 
Uum , & Vcxtlltfert Jufline conjiderantet precipue fu- 
ram mtenttonem, folttcitam , & faventem \ quam ipfe 
Domtnu, Dux babutt , & babet circa pacificum /& 
tranqutllum fìatnm Populi , Comuni, Florentie \ & 
in augmentattonem pacaci, & tranquilli fiat u, eju,- 
demi nec non opera vtrtuofa, qui dudum exercui,\ & 

<Z JT/* ene J txaltationem flatu,» , 

& def en fionem Comnnts > tSr Populi Fiorentini , & Par- 
Tt, uuelje; ad laudem , & reverenti am Sacrofanéft^ 

GuahJi n " M y '/*'"> & Bxcellenttjffìmi D. D. 
Cutltertt Dmm p r <d,tlt . & ad bomm # 
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irànquillum fìatum Populi , & Comuni 't Florentie , fSr 
Tarttt Guelfe , provi fum , & ordinatum futi , 9 W di- 
clut D. Guaitcriu t Dux/it libere Dominut , 6" babeat 
baliam , poi e/la tem, & dominium plenum , ó* genera- 
le 1 c«/« «irro , ó* mixto imperio , (è* juritdiftionem— 
plenaria»! Civitatit » comitatur , <fr* dijlriclut Floren- 
tie , 6- diftarum Civitatum Areiiiy & Pi fiorii y 6- ea- 
rum comitatut , 6* diflriclus ; nec non quarumeumqu^ 
terra rum -cajirorum ) arcium % fintiti iarum , 6* locorum » 
^rw tenentur , ó* cu(/odiuntur , rcgunlur , 6* gubernan» 
tur , feu tenebuntur » cuflodientur , rtgentur f & guber- 
nabuntur per Comune Florentie , /oro tempore atto vi. 
vet idem D f Gualteriut Dux quandiu vivere lacerti 
dignetur Omnipotens Dominut Deus nofler , 

Quc omnia pojjìt per fcyVcl altum , y£« a//o/ fxrr* 
wr> i« omnibus , om«/4 babaio & babere 

intelligatur illam , y£« Jimilem potefìatem t auclortta* 
lem y & baliam , <*£ dominium , <7«o./ , cr ^.v./w babuit 
òerenijìmut Princepr y& Dominut D. Carolut Dux Ca- 
labrie » r/Vf/n conce ffa fuerunt per folemnia » (é* op- 
porluna con/ili a Populi , è* Comuni t Florentie in anno» 
Domini mille/imo t recente/imo vigefimo fexto , </c M?«/fr 
Augufliyut pubi ice fcriptum efi tn Adir Keformationum 
Confiliorum d'idi Populi % & Comunir per Ser Gratto* 
lum clim D. Corradi Notarti Mutinenjtt tunc dtclorunt 
Confiliorum prò ipfo Comuni Seri barn ; & plus , <fr- 1»/- 
»«/ , ZP. Gnalterii Ducit liberam volumi* 

tem . £r » ér Adfor* intelligatur omnem potefl*. 

tem , baliam » dominium , c-r juritdicJionem , £«o</ » 
Ó* ^H/tm yf? , Or/ babere poffet quocumque titulo » /* - 

» wo^o, or/ caufty totus Populut , ó* Comune Ci vi» 
taf ir y comitatut , 6* diflriftut Florentie , 
neralit Vniverfitar , Congregano , 6* Parlamentum— 
ipjtut Comunità & Populi Civitatit t comitatut , 6* 
Jl ri clut Florentie . Tram ferendo ettam in ipfum D. Gw<t /• 
f«7«iw Dr<rff/H prediclum ad ipfiut D. Gualterii Ducir 
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vitam omnem poteflatem , jurisdiclionem > a attor ita- 
lem , $ baliam , # merum y & mixtutn imperium , 
ac domininm , ^#rr babet , xx/ b abere pojfet quocum- 
qne fittilo, jitre , modo , w/ t**/* Populns, & 
Comune , 0 [Jniverfitas , # generalis Congregai io 
bominnm, & per fonar um Civitatis , comi: a tu s , & 
difiriclus Florentie , éf generale Parlamentum in—, 
di fi a Civìtate folepnitcr celebrai um , # factum ; 
ita quod ipfe Gualterius Dux fit verni Dominus 
Generali! Civitatis , comitatns , éf difiriéìns Flo- 
rentie , Civitatum Ardii , # Pifiorii , éf rorir;» , 

# cujusque earum comitatus , difiriclus , *f /*- 
peri us conti net ur . Obfcrvabit lamen , # obfervari 
faciet omnia » # jìngula , diclus D. Caro* 
lus Dux Calabrie obfervart , & objervari faterà 
tenebatur fccundum formam potefiatis , éf balie , # 
dominii olim eidem D- Duci Kalabrie conceffe per 
folcmnia , & opportuna confilia Populi , # Comunis 
Florentie in anno, menfe predi Hi s & pln i , (5f 
min us juxta ipfius D- Gnalterii Ducis difpofitio- 
nem , ét velie . Ac obfcrvabit , & obfervari faciet 
quafeumque venditiones , quarumeumque Gabelle, 
reddituum & proventuum dicli Comunis f alias per 
Comune Florentie ,feu per quofeumque Ofliciales di- 
cli Populi , # Comunis , juxta ipfius D- Gualterii 
Ducis liberam voluntatem ; nec non pojjit ordinare , 
traclare , & facere prò Comuni Florentie , & vice , 

# nomine ipfius Comunis pacem , concordi am , com- 
pofitionem , Ì3 treguam femel , & pluries , & quoties 
voluerit cum quibuscumque Civitat. Comunitatibus , 
terris , cajlris , locis , dominis , baro ni bus , & fingu- 



*licujus eorum , vtl earum Sindicis , aut S indico, 
& Procuratore , proni , fi cut , quomodo , ($ qualiter , 
& cut* illii , is fttb illis paclis > promiffionibus , & 
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obligationibu! , # peni! , de quibus eidem 2>. Guai» 
ter io Duci placuerit ; # prò ipjts pace > concordia > 
compojìtione y & tregua, # qualibet , v:l aliqua-* 
earum fi end a ypoffit idem D. Gualferiu! Dux y eique 
liccat Sin d'unm , <*f Sin die os , # Procuratore! fe- 
rnet , 43 pi urie s , éf quotia voluer'tt nomine Comuni! 
Florentie facere , couftituerc , # ordinare > prout de 
ipfius D. Gualterii Duci! procefferit voluntate. Ac 
et'tam pojfit guerram , 43 guerras , 43 bellum move- 
re, indicere , 43 facere , 43 ordinare , prof equi 
contra quofeumque inimico! , & rebelle! Comuni! 
Florentie ad ipfiu! D. Gualterii Duci! liberam vo» 
ìuntatem. Ouibm omnibui fic perlecl 'u per me Fui» 
cum Notarium predici um per ordinem , cf ad in tei» 
ligentiam , nobili! Mila D- Guillelmu! D. Cinedi 
de Affi fio y Capitane*! y43 Dcfenfor bonor abili! Po- 
pulì 3 43 Comun'n Florentie y43 Confervator Artium, 
tir artificum Civitat'u cjuidem de voluntate Offitii 
diclorum DD» Priorum , & Vexilliferi fufiitie pro- 
pofuit > 43 dixit y fi videbatur ipjis borni n ibus , 43 
Ciwbm fic congregati! utile fiore Populo , 43 Comu- 
ni Florentie > quod predici a balia , auclorita! , 43 
potcfla! y 43 dominium per ipfum Populum > 43 Co- 
mune modo prediclo conceda tur , detur , 43 attribua- 
tur d. D. Guaherio Duci in omnibus , 43 per omnia > 
prout fuperim fcrrptum ejl ; 43 ab cis petiit prò Pih 
puh , 43 Comuni Florentie dari confilium fuper 
predicl't! . - 

Ser Maggim Ser Pepi Notarim , unu! ex di- 
eli! congregati! furrexit , 4$ dixit , ac confuluit et» 
dem Domino Capitaneo prò diclo Populo > 43 Comu- 
ni petenti , ut dicium e fi y quod dici a balia , autlorif 
ias y potè fi a! , 43 dominium detur > ac tribuatur , # 
concedatur eidem Z>. Gualterio Duci in omnibus , 43 
per omnia y prout fuperim continetur . <, 
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Quo confi Ho dato , ut dicium efl > per di cium—* 
Ser maggium y per predi cium Dominum Capilaneum 
fa do partito ad fedendum , & levandttm inter di' 
ci os adflantes , obtenta , 43 confirmata fuerunt omnia , 
43 fingula fupraferipta in omnibus y 43 per omnia , 
prout fuperius dicium efl . Qui adjlantes quaft una 
voce gridaverunt quo ipfe D- Gualterius Dux fit , 
43 effe debeat liber , 43 generalis Dominus > ut fupe- 
rius continetur. 

Jtem diclus D. Guillelmus Capitaneus una-* 
cum dièlis adflantibus , 43 per ipfos adflantes una 
rum diclo Domino Capitaneo vice y 43 nomine Popu- 
ff y 43 Comunis Florentie fecerunt , conflituerunt > & 
crdinaverunt cor uni , 43 dicli Populi , 43 Comunis 
Sindicos , 43 Procuratores Bonum Vannis , Domi- 
rncum Pafquinì , & Sandrum Cor fi > precones Co- 
munis Florentie prefentes , & quemlibet eorum in—* 
folidum y ita quod non fit melior con di; io occupan- 
ti s y f pedali ter , & nominai im ad prefentandum di- 
tto D. Cualterio Duci predici am baliam , potefla- 
tem y # dominìumy 43 omnia > 43 fingula fupra- 
feripta . 

Et ad rogandum eumdem D. Gualterium D*- 
€em prò parte dicli Populi , 43 Comunis > quod co-* 
omnia , 43 fingula , gratta , 43 amore Populi , 43 
Comunis Florentie recipere y 43 acceptare d igne tur ; 
& generaliter ad omnia , & fingula in predidis , & 
circa predida , & occafione predidorum facienda , 
^ exercenda , que fuerint opportuna > etiamfi man- 
datum exigant fpcciale > CÉr etiam ipfemet Populus > 
4f Comune in predici is facere poffet prefentialiter fi 
adeffet . Dantes , (&• concedentes eisdem S indici s , & 
Procuratoribus , <*• cuilibet eorum in folidum ple- 
pum y liberum , fpcciale , & generale mandatum , cum 
fienai libera , fpeciali , & generali adminiflramne 

in 
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i# predittis > & circa preditta . Promittentes mibi 
Fulco Mot arto in fraf cripto tamquam public e per fon? 
fi spulami y & recipienti vice , <&* nomine omnium } quo- 
rum interefi , vel intererit , vel intereffe poterit , fe 
firmum , & ratum babere > & tenere perpetuo totum r 
& quidquid per diclos Sindicos , vel aliquem ex cis 
in predittis , Cr àrea preditla fattum fucrit , aut 
geftumy fub ypotbeca , & obligatione ipfuts Populi '■> 
& Comunis > <fr* omnium honorum fuorum . 

Afta fuerunt bec omnia Florentie in Platea-» 
Palatii fupraditti ypreftntibus tejlibus Nobili Milite 
Domino Baglione de Baglionibus de Perufìo y fa' 
pienti y ($ difereto viro D. Jobanne Domìni Magi' 
jtri Andrce de Ajjijìo Judice di e li Domini Ducis >• 
& f apienti , df difereto viro D Ugone de- Lotterin» 
ghis Jurisperito , Tucch de Guicciardinìs , Lippa 
Cattaui Civibus Fiorentini! , (f aliis pluribus . 

Item eodem anno y indiftione y & die , in conti-' 
nenti fupr a f cripti Bonus > Dominicus , & Sander 
Sindici fupraditti findicario nomine- prò ditto Po» 
pulo y & Comuni prefentaverunt ditto D- Gualteri» 
Duci predittum balìam , poleflatem , <fr* dominium , 
é- omnia , & fingula Jupraditta ; ac ipfum D. Guai» 
terium Ducem prò parte ditti Populi , <Sr Comunis 
rogaveruns , quaterna grafia , amore ditti Pop»* 
li y & Comunis predittam baliam > poteflatem > 
dominium > 6* omnia y & fingula fupr ttditta recipe» 
re, & acceptare dignetur . Rogante s me Fulcurn—, 
Notarium fupradittum > quod de predittis publicum 
confi cerem Infirumentum . 4 Q/r; Dominus Gualterius 
Dtix auditis > df tuteli etti s predittis > Cbrifli No» 
mine invocato , laudtm > honorem > <fr* reverentiam 
Omnipotentis Dei , 6* Gloriofe Marie femper Vir* 
ginisy & omnium Santtorum , & Santi arum predi- 
ttar ttm > Jwft* invocatis yptedittam ba- 
liam , 
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h'am y potefìatcm > 6" domi ni um , & omnia , & fin- 
gula fiupr aditta burnitilo- , <fr* benigne recepii , <£* <*o 
ceptavit . Rogans me Fulcum Notarium infiraficri- 
ptum } quod de preditti s publiatm confi cerem Jnjìru- 
mcntum . 

Atta fiuerunt hec omnia in Pai al io Populi Fio- 
rentini preditto , prefientibus tefiibus fiapiente viro 
D. F ranci fico Domini Jobannis Rujìicbelli furis pe- 
rito , Paulo de Bordonibus , Xato Gaddi Pajfia- 
vantis , Corfino Mozzi de Corfinis , Braccìno Peri 
Durantis , ór Bartbolomeo G uscii de Siminetùs de 
numero Offitii Dominorum Priorum , df Vexillifieri , 
Nobili , <fr potenti Milite D. Meliadux de E [culo ho- 
norabiti potefiate Civitatis , comitatus , 6* difirittus 
Florentie ; Nobili , tf" fw/r*fi Af/7/7<r D. Guillelmo 
Domini Ciuccii de Affifio bonor abili Capitaneo , 6* 
Defien fiore Populi, & Comuni s Florentie, probo, 
di (crei o viro Paul uccio Lei li de Per ufi o bonor abili 
Executore Otdinamentorum Juflitie Populi Fioren- 
tini , Nobili , & patenti Milite D. Baglione de Ba- 
glionibus de Perufio , & fiapienti , & difcreto viro 
D- Jobanne Domini Magifiri Andree de Affifio e- 
jufidem Domini Ducis Judice , & dificreto viro Ser 
Gi Ho Ser Guìdonis de Empoli Notarlo Offìiii di- 
rum Dominorum Priorum > et Vexillifieri Scriba , 
et quampluribus aids. 

- . Ego Fulcus filius olim Ser Antoni! Domini Bon- 
fiignorìs Imperiali auttoritate Notarius Florentinus , 
nunc confili or um , Ùr inflrumentorum findicatuum 
Populi ,& Comuni s Florentie prò ipfio Comuni Scri- 
ba , bus omnibus dum agerentur ini er fini , caque ro» 
gavJ > & imbreviavi > et rogatus feripfi > et publi- 
eavi . , ■ \j *■• 

Nel 134$. dopo la cacciata del Duca d'Ate- 
ne, ribalto il Governò della Repubblica in ma- 

no 
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no ai Grandi> nacque graviflima difcordia , e con- 
cefa rra cui , e i Popolari » de' quali fu uno de' 
Capi Mefs. Ugo della Stufa Giudice infoine co 
i principali delle Famiglie de' Medici , e de* Ron- 
dinelli , e i Grandi furono parte fuperati , e cac- 
ciati , e parte incorporati co* Popolari , come nel 
Villani , e nell' Ammirato fi legge . Ciò viene^, 
ancora affermato dalla feguentc Memoria , che i\ 
legge in un Codice membranaceo in quarta del- 
la Librerìa del Convento de* PP. Minori Conven- 
tuali di S. Croce di quefta Città fegnato di nura. 
27$. al Pluteo XXIII. il qual Codice fu donato 
a detta Librerìa nel 1339. da Gherardo Leonar- 
di Inquifitore di quella Città dì Firenze , ed ha 
per titolo „Poftille Alexandri de Alcs fuper Epi- 
jìolas „ in fine adunque di quello Codice fi 
legge ; 

Anno Domini MCCCXLIL Dominus Guai* 
tcrius de Francia Comes Brcnncnfir Dux Atbena- 
rum in menfe Augufii decapi! uri fedi Don-unum Jo* 
baunem Bernardini de Medie is , et Guillelmum de 
Altovitis Populares ? quorum prior exiflenf Luct^> 
Domi ma prò Comuni Fìorentic fecit fugere Domi* 
num Tarlatum de Petramala , proprer quam fu* 
gam Pifani acceperunt Civitatem Lucauam > quam 
obftdebant in oclava Apoflolorum Petti , et Paul» 
anno prediHo . Ali ns exifiens Dominus Aretii prò 
Comuni F Uremie , mentita c a uffa ad fubjeclationem 
Guelforum Aretii > pecunia mediante , cepit Domi- 
nos Petrum , et Rodulpbum de Petramala cum—, 
tribus eorum filiis , et captos mifìt Florentiam , et 
depredai us e fi bona ipforum ypropter que dici us Do* 
minus Dux fecit eis capita amputati Flwentic exi* 
fieni Capii aneu s guerre > et emfiodie C'tvitatis Fio* 
rcntic, et omnium ad oampcrtiiWuiHmfrc» ' 
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.Anno pr editto die od ava mcnfts Septe morir , 
Dominus Guaiterius prediti** , convocato Parla- 
mento publico in Platea , que dicebatur Priorum , 
txiens de loco Fratrum Minorimi cum multitudin»_, 
equitum , et peditum munit. procejftt ad diftunu* 
locum Parlamenti , xonfpirantibus fecum Magnati- 
bus , et ibi per Populum parvum , et Magnates ( ac- 
clama» tibia omnibus ) faélus efl Dominus Civitatis 
Florentie , et omnium cajìrorum ad eampertinentium > 
ad vitam ; et fic introduèlus fuit in Palatio , quod 
dicebatur Priorum , et propterea in duobus publicis 
confiliis confirmatus , et ijle ejl primus , cui Floren~ 
tini [ponte fuerunt fubjugati. 

Hoc totnm faélum ejl , quia Populares C raffi 
pcjfimc traftabant Magnates , et Populum parvum > 
et illos de comitatu > et vituperabant , et confonde- 
bant Comune , et depredabantur , et furabantur bo- 
xa Comunis , Jater quos erant precipui predai or es 
Antonius Landi Albizzi , Pbilippus de Magalot- 
iìs , Jacobus de Albertis > Cenni di Nardo Oricel- 
laiy et omnesìfiliiy Barone Cappelli, Taldus Vaio* 
ris y Ara)ingbelli > Aitovi ti , Medici , Ricci y Domi- 
nus Ugo della Stufa , CorJìnJ ex. Brancacci , Oua- 
ratefi y et Bordoni e*fc. ( 
i Nel 1346. fu mandato con altri Cittadini in 
Avignone Ambafciadore a Papa Clemente VI. per 
•reclamare intorno a Fra Piero dell'Aquila Inqui- 
sitore dell'Eretica pravità , di cui ho io opportu- 
namente, ed a lungo favellato; e pregarlo a ri- 
muoverlo di Firenze, ove fra 1* altre cofe aveva 
fatto ingiuftamente arrecare Salveftro Baroncelli 
compagno della Ragione degli Acciajuoli fallita , 
.quantunque avelie il falvocondotto della Signoria 
per interefle di Don Pietro Cardinal Sabinenfe 
Spagnuolo. creditore di detta Ragione, del qual 

Car- 
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Cardiflàile H detto F. Piero era Procuratore. E 
perchè ila Signorìa aveva fatto iiberare il Baron- 
celibe gaftigare gli Efecutori , l'Inquifitore ave- 
va (comunicato il Gonfaloniere , e i Priori , e fc 
n'era partito, lafciando anche interdetta la Città; 
del che parlano G. Vili. Lib. iz. Gap. $j, e V Am- 
mirato Lib. X. 

Il predetto Mefs. Ugo morì avendo avuto fei 
figliuoli mafehi della Mandina de' Medici, fua mo- 
glie , tra' quali furono Giovenco, che fedè più vol- 
te de* Signori , e Gonfalonier di Giuftizia nel 
i.5 94- c ncl 1406. ficcome nel 1 ? 9 r . era flato fat- 
to Cavaliere , e Capitano di Romagna > conforme 
ne* rogiti diSer Gianni di Matteo di Luca del dì 24^ 
di Maggio 1391. ed Andrea» che anch'elfo godè 
tre volte dell' Uficio de* Priori , ed efercitò varie 
importanti ambafeerìe , e commiffioni della fua_>- 
Repubbl ica , di die nelT Arch. delle Rifornì, al Lib. 
di Provvifioni dei '1377. a 49. e 109. ed al Lib. 1^ 
di Lettere fegrete del 1384. > *'J 

. Mefs. Agnolo di Lorenzo di detto Andrea Ca»> 
valierc , c pronipote dei noftro Mefs. Ugo fu 
uno de' più iiluftri Perfonaggi > che rìorilfero in 
queita Profapia , poiché oltre all' e fiere rifeduto 
per due volte Gonfalonier di Giuftizia , cioè nel 
1455. e nel' 14I71. fu mandato* Oratore della Re- 
pubblica Fiorentina a Bologna , ed a Faenza net 
1435. Tanto fi legge in un Lib. di detto anno ' 
selle Riformag. a 46. e 94. ''■"'» 
Nel 1444. la Repubblica Fiorentina preftò a 
lui due Galere per crai portar con effe le fue_* 
mercanzìe in Levante ; e ciò cofta nel Lib. di 1 
Provvifioni di detto tempo in effò Archivio a»»- 
128. Nel 145 1. fu mandato Ambafciadore a Bo~ 
logna per invigilare agli affari , che trattavano-in j 
T.XX. D quel- 
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quelia Città gli Ambafciadori Veneziani (Lib. di 
CommjlTioni de'X. a 13. e Lib. d'I agnizioni di det- 
to tempo a 4. 11. e poi a 20. in detto Archivio ) 
Or di Jà tornato lfu fpedito nello fteflb anno al 
magniiìco Mefs. Afrore Manfredi Signore di Faen- 
za. Nel Tegnente anno , fu mandato Oratore a_» 
Gifmondo Malaterti eletto Capitan generale de'Fio- 
jentini , atììoe di coud urica 1 loro. ioJdo con 1400. 
lance ^400. fanti. Così il.Liix deeco da Gommifs. 
de'X. a 27. E nel 1453. fu rifpectito al meden- 
mo Gifmondo per foJJecitarlo a venire colle gen- 
ti di arme , e per Jo fteiTo fine anche a Pandolfo Ma- 
Jatefti di Ccfcna. ('Lib. detto a 511 ) Venuto dipoi 
Gifmondo, e pollo il fuo campo a Vada ne* 3. 
(T Ottobre di detto anno , 1 Dicci del Ja Guerra nuo- 
vamente a lui io fpedirono per largii incendere , 
come era flato approvato , che patteggiarti con_# 
quei di Vada » e pe* fapere de nfoluzioni , che 
era per intraprendere a. benefìzio, delia Repubbli- 
ca, come nel Lib. detto a 64. Jn- tali occalioni 
Gifmondo Malatefti divenni* fuo amiciiTìmo , 
facendo. .di lui. aitili! ma iiima , gli tenne a Bat- 
temmo due fuoi figliuoli , a' quali diede i nomi di 
Gifmondo , e di Pandolfo , portaci da' più celebri 
Capitani dell' iJiuftre Stirpe de' Malatefli ,e che fi 
fono poi fempre. Conferva ti nella Famiglia della 
Stufa . Nell'anno. 1467. fu mandato Ambafciato- 
re a BoJogna ,infiejnc con Mefs. Luigi Guicciar- 
dini, al Cardinal di S. Angelo Legato, del Papa in 
Bologna , a persuaderlo , che attefi i fofpetti di 
guerra fi contentarle ,. che le genti del Conte di 
Urbino , e del Re Ferdinando li fermafiero fui 
Bolognese . NeJ naefe di Agolto dello fteflo anno 
1467. fu mandato Oratore a Galeazzo Sforza Du- 
ca di Milano per rapprefentargli il travaglio , in 

cui 
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cui fi trovava Ja Repubblica di Firenze per ve- 
der Je cofe della Lega in grande alcecazumfr , 
ed affinchè procurato d* intendere da quel Dna 
.il Aio parete., e concertafle i rimedi da ufare in sì 
far te emergenze . Mefs. Agnolo fiadopcrò con «tan- 
ta deilrczza in tali affari col Duca di Milano , -e 
acquiftò in così fatta guifa. la fua beneralartóa^ che 
non folo volle il Duca, che te ne Afe <o*mc Com- 
pare al facro Fonte un. Tuo ngliuoio, ma ancó- 
ra lo lece con gran foiennkà Cavaliere a Spron 
d' Oro (Così ne' Libro M. dal 1469. al 1474. 
.c. 23. e 24. nelle J-Uformag. ) Niuna cola me- 
.glio , che il Diploma di tal' onorificenza fpe- 
ditogli da eflò Duca fotto il dì 12. Agofto 1470. 
fpi^g* il carattere , e Je •eminenti qualità di Mefs. 
Agnolo, e qucfto fieno Diploma Fu lungamente 
confervato infra i fuoi difeendenti , preflb de i 
quali fu veduto dal celebre Jacopo Gaddi , ed in- 
ferito neJr Elogio , che egli fcriffe dello freflo 
Mefs. Agnolo della Stufa tra gli Elogi Inorici in 
verfo, e in profa a c. 237. ed è il feguentc. 

Galeaz Maria S forti a Vicecome s Dux Me- 
diolani , # Papié , Anglerieque Comes , ac fanne , 
i$ Cremane Dtmitrtts . Inter plurimos , quos inclytt» 
\Jrbs Fior emina, virtù tulit , ftve ipfa prefentia; 
feti fama nobis cognito! , & quorum benevolenza > 
1$ famtliaritait Jr« innato illtus ingenio , & acumi- 
ne maxime obi* fiati fumus , oblatus nobis in pri- 
mis fuit fpefiatijftmus , atque infignis Angelus de 
la Stufa ; qui primum cum in Flaminia, five Ko- 
mandiola fupcrioribus annis contra boflcs publki 
federis , 43 Hgc xaflrc turbatorefque Italice pacis 
cum ex cn itu militaremus ab excel fa Republic ti-> 
Florentinorum mifìut , Legati munere apud nos fnn^ 
fi us ejì» Deinde f edati s belli turbinibus , & paet^» 
cempojìtis Italie rebus, eadem iterata legatìone mul- 

D 2 tos 
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tos a pud nos in die ione nofira menfes e fi ufus . Hutto 
r igitur virai» ($ beili , & paci* temporibus nojfe % 
ejusque fumili arilate -, mutui fque fermonibus uti na- 
bli dal um e fi : cujus /iugulare ingeuium , mentir, 
.atque animi prefiantiam > folcrtiam , gravitate*» > # 
in ardui* gerendis rebus expericntiato cum egregial* 
virtuto y Ptidefiia , morum facilitate > verborum f um- 
ettate > atque elegantia conferente* > quod in co po- 
tifiimum laudemus > aut admiremur magis-y non fa- 
tis diiudicare pojj'emus : accedunt ad bec incompa- 
rabjiis fidts > rvclitudo , devotio , atque integrità* > 
quib+ts public* ipjius cxtelfc Comunità! is Flore»' 
ti*- uegotia continuo fiudi» , (3 vigilanti* admU 
xijlrav.it y # rerum nofirarum , Statufq. nofiri cu- 
lata ita fufeepit , ut parem utninque gratiam traxif- 
fe videatur. Nos vero buie tali , & tanto viro , quo 
quam famili/irijjimc , & jufundijjime ufi fumus , prò 
tantis in nos Statuì» nofirum mcritis cum omnia 
M'berc prof 1 cam ur ; aliqua tamen ex parte aniorem, 
<Éf fiudium in cum nafirum declarandum exiflimavi- 
mus . Jpfum igiiur Angditm Della Stufa Oratore?» , 
& Patrìcium virum Florentiuum de nobis omni ex 
parte optime meritum , prcter compaternitatis vincu- 
Ium , quo nobis conjunèlus efi , bodierna die , qua—, 
in bac Anbitp. # Metropolitana inclita Civitatis 
vofire Mcdiclanenfi Ecclefta cum Reverendiftmis , 
atqpe magnificis ScreniJJimi, ac Cbrifiianiffimi Re- 
gi* Francorum Oratoribus , divini s , facrijque cere- 
tnoniis afitfiimus > ad Altare Majus adfiantibus 
pluribus illufiribus Dominis , magnifici! Proceribusy 
# Baronibus , Magifiraùbus , & frequenti (fimo Me- 
diolantnfi Populo , Equitem anratum creavi mus , & 
tnilitaribus Infignibus donavimus , & equeflri , # mh- 
Ut ari dignitate infignivimus ■> & decoravimus , calca- 
ri bus aurei s fippofitis > enfc aurato accingentcs . Et 

ita 
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•Uà tenere prefenttum , éf ^ potefiatis nofirae pieni' 
•tedine* ■adbibitis omnibus debitis, , éf" confati* fo- 
Icmni: ai ibus , eundem Eqttitcm auratum in Cbrifìi 
Salvatori! noftri , éf Sanile, & Individue Trinità» 
jis nomine- creanws , éf facimus , éf aìiorum Ordì- 
•ws Èque/Iris , éf aurate milUievirorum cetili coopta- 
mus t dcfignamus : ita quidem-, & taìiter quod de 
celerò idem Domina* Angelus Della Stufa Eques 
•muratus ifit ; éf ab omnibus mlienis dieionibus omni- 
bus iilis bonoribus > titnlis , privilegiti • , immunita- 
tibus , dignitaùbus , pr eroga t ìvis , éf emolumenti* /À- 
-bcre potiatur , fungatur , éf gaudeat ' , qui bus alii 
egregi* , éf infignes Equi ics aurati , éf militaribus 
aura s hfignibus decorati potiuntur , funguntur > éf 
gaudent , éf ptf/ri > éf /«Ig* > éf gaudorc dignofcun- 
tur: quinetiam ut favores nojiros ubique fentiat % 
cantigli enim fepenumero ut idem Dominus Angelus 
Eques auratus , prò privatis , quam public is 

Civitatis Florentìe negociis ad diverfas Mundi na- 
ti oncs f e fe transferar, cujus iter ubiqur tutum, éf 
éxpeditum effe magnopere cupimus , Sereniffimos Re- 
gesy Illuflriffimos Principes , excel fas Rejpublicas , 
éf Potentatus > Dominos , Patres , fratres , 
éo/ > éf benivclos noftros ,quo majore poffumus animi 
ojjellu rogamus , éf obfecramus ; Capitaneis vero , 
gentibus armigeris , preftdibus Chitatum , éf /ofo- 
r*m , Offici ali bus, Partitoribus , & Subditi s , éf 
quibufcumque domini i nofiri Jlriclius injungimus , éf 
mandamus , quod ipfum D- Angelum cum omni ejus 
comitiva tam equefiri , quam pedefiri , éf ejusdem 
quofcumque nuncios barum exbibitores , cum omni* 



fardellis , impedimenti s , farcinis, éf bonis , *r 
rebus, cundo, éf redeundo, per quofcumque paf- 
f#s,part*s, ponte s, Civitates , oppid* , éf ^a, 
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-4ÉT jurijdìcliones libere , éf ex pedi te , me jt*c slicu» 
jus data , pedii gii , fu t: div avi s , traverfus , bulleta- 
rum } vel gabelle folutione , omniqut impedimento cefi- 
fante , tam per terram , jvr aquam , , 

»o<3r *J 01»** /#/ libitum tranfirty & irr eìr fiare* 
mcrjtriyéf redire pernùttmnt , # *^r; intmtM y km 
prumerentJbus tanti viri virtmtibms , favoritoti * 1$ 
a it x il iii profequavtJtr ; quunxdmadum opus fttertt^ 
4$ duxerit requirendum . (hticquid profeilo iti eun- 
dem Dominum Angclum , & fuos favorii , # bene- 
fi cii ed la tam fuerit , non fecus ae in nosmelipfot 
coli at uni accepturi , éf mutuai prò- virili vices re- 
penfuri* In quorum tejiimonium prefentes fieri feef* 
mus , éf regi fir ari y uofirique Sigilli mmnimine robo- 
rari . Datum Mediolani die XJI..AuguJii AfCCCC 
feptuagefìmo. 

Galeaz Maria S forti a Vicecomes manu propri*. 

* . \Skbus. 

Al fuo ri corno alla Patria da q netta legazio- 
ne la Repubblica fcriflc al Duca di Milano per 
ringraziarlo dell' onore fatto al fuo Ambafciato- 
re ( Rifornì. Lib. M. ) e fece un Decreto , in cui 
ordinò , che Mefs. Agnolo a pubbliche fpefe ruf- 
fe onorato del Pennone coli' Arme del Popolo 
Fiorentino , e della Targa, con Sopravveftc per 1* 
uomo, c pe'l cavallo, Infegne folite donarli ai 
Cavalieri novelli . ( Provvif. ivi del 1470. ) Nel 
mefe poi d' A gotto dell' anno 1471* eflendo Aato 
afTunto al Pontificato Siilo IV. Mefs. Agnolo con 
cinque altri nobi J illuni Cittadini , tra' quali era il 
magnifico Lorenzo di Piero de' Medici , fu manda- 
to a rendere obbedienza a quel Pontefice , con_ 
commiOione ancora di trattare con fua Santità 
dtlla creazione d'un Cardinal Fiorentino, e del- 
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la Canonizzazione di S. Andrea Corfini ( Lib. L. M. 
a c. in. ed Ammirato Lib. i$.)c da Roma ritor- 
nato , fu nel numero de' 20. Cittadini eletto per 
provvedere alla recupcrazione della Città di Vol- 
terra , che allora fi era ribellata dalla Repubblica 
noftra»ficcome fcrive l'Ammirato lib. 23-pag. irò. 

Nel 1475. fu nuovamente Ambafciacore della 
Re pubbi ica a Gio: Galeazzo Sforza Duca di Milano 
come nel Lib. di DeJibcraz. Nell'anno 1477. aven- 
do il Comune acquiltato il Camello di Fivizzano 
in Lunigiana , fu mandato Mcfs. Agnolo a capito- 
lare con quei CalleJiani , e desinato fòpra tutti i 
Negozi attenenti a quella Provincia . Nel 1480. 
fu meno nel numero de' 70.1 Cittadini detti per 
riformar molte co fé attenenti al governo dclla_. 
Repubblica; Ce non che in quello medefimo anno 
pafsò all' altra vita , e per benemerenza delle_, 
cofe operate in fervizio della Patria fu d'ordine 
delta ite ila con pubbliche, e foienni Etfequie a-, 
fpele del Comune onorato (Lib. di Provvifionidt 
detto anno . ) Erto Agnolo venne riguardato anco- 
ra con particolare (lima da Ferdinando Re di Sici- 
lia per l'attenzioni da lui in più occafioni ufate 
al Duca di Calabria fuo Primogenito , onde nel 
1468* gli fpedì di fuo Con lì glie re il Diploma , il 
quale fi conferva tuttavia predo il mentovato 
Sig. Marchefe Ball Ugo della Stufa difeendente ; 
chcjwmion efTerefiaca giammai divulgato, torna in 
acconcio il riportarlo in quello luogo. 

Ferdinaadur Dei gratta Rex Sicilie , Hieru- 
faìem , & Mungavi e , Magnifico viro Angelo delia 
Stufa FloxentiAO Confili ano nofìro dileclijjìmo gra- 
tiam , (f bartam voluntattm . Perfpe&Kt» & itvbif 
jamdin locupleti multorum tefiimomo , & ttttper II- 
iujlriffitno Duce CMabrie Prmt%e.nit<h noflro nhcrri- 
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tao tefie , quot multifariam virtutibus , Angele vir 
magni fi ce > predi tus fis , & in ter ceteros Fiorentino! 
ciarijjimos viros babearis infignis . Ouippe qui non 
folum in pacc\> & domi prudenti» , modefiia , libera- 
Ih ale > jufiitia^ eloquenti» , & bujusmodi quietiori- 
bus polleas virtutibus ; fed foris in ipfo firepitu mi- 
litari vigilantia , dil'tgentia , animi fortitudine , re- 
rum experientia > corporis robore > animorum confian» 
ti a y (3 infrafcripta quadam animi virtute mirifica 
prefias. Vidit Patria tua periculum cum fuijìi /r- 
bertatis acerrimus defenfor , & quantum in ipf* 
firepitu , .& tumultu tuum confi lium , tuus Me invi- 
clus animus valuerit , t}uantum in reformando IJr- 
bico fiata > i$ Republica fiabilienda , prudenti» , & 
aMtboritate clarueris . Viderunt cafira , ($ arma , 
qttibus animi s > quibus vigiliis , inediis , fortitudine y 
robore % di fciplinam militaremy& a Patria tua^» 
ninnerà tibi injuncla obivijli- Otto fit , ui debeamus 
nonnibil tuis virtutibus ob tuam pietatem in Pa- 
triam > que enim in Rempublicam officia contulifii 
nobis collata ejfe prò nofiro federe , noflraque fode- 
rate exifiimamus . Accedit tua erga nos , & nomen 
nofirum obfervaniiam -, cui amatiffimum , # dicatif- 
fimum animum oflendifii ; illud etìam nos demulxit-, 
4$ tibi obfirinxit , quod in cafiris ret. Primogeniti 
nofiri Ducis Calabrie amice fiuduifiì , a cujus late- 
re tanquam fidus Acbates di f ceffi fii nunquam ; imo 
confilii s juvifii preci ariffi mi s , & tuo fiudio amandus • 
reddidifii > & cxcolcndus y quas ob res ut nofira erg» 
te benevolentia aliquo argumento pateat , ferie prefen- 
tium a prefenti die impofierum te , Angele vir magni- 
fice y Cwfiliarium nofirum yi$ inter confcriptos nofiri 
Sacri Confila , ut potè virum ci ariffi mum y & de no- 
bis y nofiri f que pofieris benemeritum ex certa f denti a y 
coofultoy & ttltro fmmnsy confiitnimus , creamus > 

ordì- 
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érdinamus > «temi Senatus y & Confili ariorum^S 
Ceriti , éf Ordini annumeramus , # libenti quidem 
animo adiungimus , ea quidem lege , ut de cetero prò 
Confinario noflro y& de noflro Sacro Confitto babea» 
ris , & infcribarìs , & in [acro noflro Confitto nego» 
fiorum traci are pojjis , & in Regiis rebus ver f art' , in 
ipfa quoque Senatu affiflere > & fententiam diefrt^ 
poj'jìs , <é* illis omnibus per fruì gratiis y utilitatibus A 
immunitatibus > bonoribus > titulis , prerogativis , ewo- 
lumentis ymuneribufque yquibus ceteri confcripti Cont 
filiarii Sacri nojlri Confila utuntnr , fruuntur , ufi , 
frmiqut poffunt y & debent .. Decer nentes ut ftoflra-* 
Aula tibi noflro Confinario pateat , & prò Confilia» 
rio noflrò b abear, ; , accipiant , traclent • Jlluflrif» 
fimo preterea Alfonfo de Ar agonia Ducis Calabrie 
Primogenito , Locumtenentt , Viario Generali , ac 
Illuftriffimo Domino Joan. Apòflolìco Prothonotario 
Sacri nojlrì Confitti Prefidenti fittis noflris Confitta** 
ri* mentem noflram declarantes > mandante* quoque 
hujus noflri Regni Protbonot. & t ejus Locumtenentt ; 
& omnibus , óf fingulis no/lri Sacri Confitti Gonfi* 
liariis y ceterifque cujusvis flatus , gradus , condì: 
tionis , prefemis dignitatis , & officii fidelibus no» 
firis , quatenus te prò noflro Confiliario > 
fcriptos admittent > 6* recipiant 3 & prò Confiliario 
te gererepcrmittant , df traclent % & omnibus gr a* 
ìiis j immunitatibus > titulis > prerogativis- , utilita- 
tibus y bonoribus , muneribufque usi r fraj..,jSt gaudc*. 
te patìantur , & faciant > quibus ipfi noflri Confitta? 
rii utuntur , fruuntur , «//' , fruiquo poffunt , 4? .dc« \ 
bent y ac prefens noflrum Confilyaratus Priviltgium * 
6» omnia , 6" lìngula in eo contenta oh fervevi , # 
faciant ,per quos detti, eh fervori ; nec fecus faciant. 
fi ipfe Dux Primogcnitus > & D. fobannes ApofloZ 
Vuus Protbonot. flil noflri tariffimi nobis morente* 
T. XX. E 
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gerere , rcliqui vero grati am nofiram carato babéJtt # 
iramque )&indìgnationcm , acpenam ducatoruvk mil- 
le cHpìunt evitare* In quorum fidem prefens privi* 
ìeginm magno pendenti Sigillo munitum fieri juffimus . 

Dat. in Cajiello novo Neapolis per magnificHn*. 
Juris ùtriufque Dottore*» , & Militem Confili or 'iunk 
nofirnm dileììijftmum Lucam Tozolum Romanum JLo-\ 
cumtcnentcni jpecialìs Magnifici AlUg* Honorati de 
Ar agonia G aitavi Fundani Corniti* bujtu mofiri 
Regni Logotbete , & Protbonotarii Collaterali* Con* 
fili arti fi deli* nojlri plurimum diletti, die XXI IH* 
Ottobri* MCDLXVIlh Regnotum nofirornm *** 
no XL 

Rcx Ferdinandus . 

Accrebbe ancora Mefs. Agnolo notabilmente 
fo fplendorc della fua Famiglia colla compra , che 
fece nel 1473 inficine con Gifmondo > e Luigi 
iìxoi figliuoli della Contea del Calcione> vendu- 
tagli dal Comune di Firenze, il quale Paveacon» 
fìfeat* a Regolino da Campofregofo per le. rag io- 
ni, che fi accennanoneiP Inftrumento di tal com- 
pra rogato da Ser Gio: Francefco Cccchi in detto 
anno . Dalla Tit*> o fi dica Margherita > di Pa- 
gnozzo Rrdelfì *da lui fpofata nel 1452. ebbe tre 
figliuoli^ ma fchi * tra* quali furono affai celebri 
GifmondoS \4 Luigi per i'Ambafcerìe fatte, e per 
gftahòretoìft gradi nella loro Patria goduti. 
" Ma-' troppo lunga cofa farebbe il rammentare 
in quelVo filoso tutte le Perfone illuftri delia Ca- 
fa de* LóVeén ngh» , o fia Delta Stufa , e dcVdifcen^ 
cfthti dèl-Vtiftro Nfefe Ugo di Me** Lotteringo, 
» Cui àWparwen* Sigillo . Tornerà in acconcie 
fér maggior* ' i'ntfclligenza di quefte offervazioni 
a^poftafe^ìP Albero di tale cofpicuhTima Pro- 
sapia, 
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SOPRA IL SIGfLlO I. ^ j 

fapia , già diligentemente ftampato dall' Uliiitre 
Giufeppc Maria Brocchi nelle Vite de' Santi, e 
Beati Fiorentini a e 408. coli' aggiunta nei Tuoi 
principi di più nomi , ritrovati da alcuni Eruditi 
dopo la ftampa del mcdeiìmo , appartenenti a det- 
ta Famiglia. E quefto Albero fol tanto fi profe- 
gue fino ai figliuoli del nominato Mefs. Àgno- 
lo , da uno dei quali > cioè da Gifmondo per fi I 
diritto defeendono i prefenti Signori Marchcfi del- 
Ja Stufa Conti del Calcione , rimettendo il leg- 
gitore a vederne il rimanente in detto Brocchi al 
citato luogo.. Fra gli uomini infigni per altro non 
fi vuol tralasciare di rammentarne dueaflai celebri 
per la Santità della pia religiofa vita , che me- 
narono , la memoria de* quali fi venera da' fedeli 
Criftiani ne' £acri Altari: efli fono il B- Lotrerin- 
go nipote di Cambio avo del noftro Mefs. Ugo ; 
c l'altro il B. Girolamo nipote del prefato Mefser 
Ugo. 

IJ B. Lotteringo nacque , fecondo che affer- 
mano il Brocchi, il Poccianti,ed altri, non mol- 
to dopo il principio del fecolo decimoterzo: fi unì 
a' primi Fondatori dell'Ordine de' Servi di Maria 
menando vita penitente nel facro Eremo di Mon- 
te Senario , ove poi fu Collega di S. Filippo Be- 
nizzi, e fuo fucrcflbre nel Generalato di quella 
Religione nel 1267. ( come il Poccianti pag. 96. ) 
nella quale fantamente mori l'anno 1300. e nel- 
la Chiefa della Santiilima Annunziata di Firenze 
fu da prima fcpolto. 

Il B. Girolamo in età giovanile prefe l' abito di 
Converfo Francefcano per umiltà nel Convento di 
S. Francefco di Fiefole; fe non che dopo qualche 
tempo obbligato da' fuoi Superiori a paffare alio 
flato Sacerdotale , applicatoli con intenfo fervore 
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allo ftndio delle facre Lettere , diventò Predicato- 
re ccceHeHtiflrimo non 'tanto per la fama della Tua 
dottrina, quanto per l'ampio frutto , che ne rU. 
traevano i fuoi divoti afcoltatori. Pieno in fine^ 
d'età, e di meriti d'una vita Tantamente menata , 
inori nel Convento di S. Sai vadore detto dei Men- 
te alle Croci predo all'antica Bafilica di S. Minia- 
to Panno 145 ut quivi fu* Sepolto; di che vedanó 
il Brocchi nella fua Vita pag. 404. e feguenti ; e 
gli Autori da lui citati. . . ,/> pi 

Pannando ora a confidcrare le pubbliche tcfti- 
monianze , e memorie di munificenza , e di pietà la» 
feiate da quella illuftre Famiglia , batterà, il ram* 
mentare la pia generofa Donazione , e la Fonda- 
zione del luogo, ove fu eretto il fa mofo Eremo 
di Monte Senario, onde ebbe principio la Reli- 
gione de' Servi di Maria , e la poileriore reitau- 
r a?, ione dello fi elio facro Eremo . Ma perciocché 
ie memorie di quella grande beneficenza fono a noi 
pervenute con qualche ofeurità ,onde jgliiScritto- 
ri, che dell'I nftituzione di tale Ordine han ra- 
gionato, quantunque convengano del tempo pre- 
cifo, in cui ebbe principio, nondimeno fono fra 
di loro difeordi neil' aflegnare il numero, e i no- 
mi de' primi Fondatori, e in varie circoftanze del 
eominciametwo -d©P medcfimo * non làrà di- 
fapprovatd dagli amatori delta verità un breve^ 
erame della diverfità di cotah opinioni, ad ogget- 
to di mettere in chiaro quel fentimento, che co- 
me appoggiato a più valide ragioni , e a più fon- 
dati documenti fembra doverli con maggior ficu- 
rezza abbracciai» :ì 

Per quello, die riguarda il nome, c il no- 
vero de' Fondatori primieramente vuol fi notare , 
the il p. Michele Poccigati.* che primo fcriflc le 
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Croniche di queft' Ordine nomina i fette feguen- 
ti : i.Buonfigliolo creduto da alcuni della Famiglia 
de' Monaldi , 2. Amideo , 3. Buonagiunta , 4. Ma- 
netto deir Antella , 5. Aleffio Falconieri , 6. Soft e- 
gno Softegni , 7. Uguccione Uguccioni . Si fonda 
il Poccianci full' autorità d'un Codice in cartape- 
cora ritrovatoafuo tempo nella Librerìa del Con- 
vento della Nunziata, e peravventura diftefo da 
un antico Religiofo di quell'Ordine , in cui fi 
deferì ve il felice paflaggio all' altra vita dei pre- 
detti fette Fondatori. Quello Codice fu copiato 
dal primo originale in oggi perduto , per mano di 
jFra Miccolò da Piftoja nel 1384. e per eflere la_# 
più antica memoria , che di quelli Beati fi trovi , 
merita molta con liberazione . 

Altri Scrittori dal medefimo Poccianti con- 
futati fenza nominargli, in vece d* Amideo, e di 
Buonagiunta pongono il Beato Lo t ter ingo della Fa- 
miglia dc'Lotteringhi, pofeia Della Stufa, ed un 
Vittore . 

Nel Dialogo Latino di Fra Faolo Attavanti 
Servita dell'anno 1456. in cui s' introducono a_# 
parlare Piero de' Medici figlio di Cofirno Padre 
della Patria, e Fra Mariano Salvini pur Servita > 
.e Vefcovo di Cortona , e il quale fi conferva ma- 
noferiteo nella Libreria Mediceo Laurenziana , e_, 
modernamente è ftato dato alla luce dall' Illtf- 
ftriiìimo Sig. Giovanni Lami 1' anno 1741- nel- 
la fua Opera intitolata Delicite Eruditvntnì\ co- 
sì fi nominano i fette Beati Fondatori di queft* 
Ordine : 1. Buonfìgliuolo , 1. Banolomraeo , 3. Gto» 
vanni, 4. Benedetto y 5. Gherardino, 6. Ricove- 
ro, i^^Ateffio^ . f ; 

Or ficco me la predetta Cronica, ritrovata nella 
•.Libreria dell* Nunziata, eoa jaolta probabilità ù 
. i . ere* 
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crede dal Poccianci , che foflè (lata comporta da 
un Religiofo contemporaneo del B. Aleiìio , per* 
ciocché in efla afferma non foto d' averlo cono* 
feiuto, ma ancora d'avere udite le cofe, che nar- 
ra , dalla viva voce del mede fimo allorché entrò 
nella Religion dc'Scrvi, nel qual tempo lo rt el- 
io B. A Icilio era in età di anni ioo. cflendo mor- 
to d' anni no. come attefla ancora I' Attavanti 
nel fuddetto Dialogo ; così pare , che con maggior 
fondamento fi poflàno creder veri i nomi de' Set- 
te Fondatori dal Poccianti full' autorità della pre- 
detta Cronica riferiti , e per confeguente , che 
il Aio fentimento in quella parte a quello degli 
altri Scrittori debba edere antepofto. n| 

Alcuni di elfi hanno pretefo di conciliare sì 
fatta diverfità di nomi col far le feguenti oflerva- 
2Ìoni , del che vegga fi il Giani pag. 33. il giudi* 
car delle quali rimettiamo agi' intendenti ; 

Prima : che ai primieri Fondatori quafi fubito 
concorfero , e fi unirono alcuni altri buoni Servi 
di Dio , che imitando il lord efempio divennero 
anch'etti celebri per Santità, onde age voi cofani 
potè etterc , che i Joio nomi fi confondeflero . 

Secondamente , che Bartolommeo Amidei può 
cflfcr lo fteflo , che Amideo> ritenuto per nomo 
il Cafato . Giovanni fembra ad alcuno, che fia lo 
fteflb , che Bonagiunta , avendo forfè deporto il 
fuo primo nouje al fuo ingrelTo nell* Eremo, di 
che redi il Giani pag. 54. Benedetto degli Antel- 
lefi aflunfe , dicono , alla Religione il nome di Ma- 
netto. Gherardino de' Soft eg ni per la fopraddet- 
ta caufa venne appellato Softegno. Ricovero, no* 
me , anche in oggi confervato nella Famiglia de- 
gli Uguccioni , cambiottl in Uguccione. 
i . UL.Gbt.è Itti probabile più di icter rifece 

f itati . 
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fiati i predetti Fondatori , poiché nel Sepolcro loro > 
feoperto nel panato le col o n e J r Eremo di Monte Se- 
nano , otto Cadaveri , e non fette* furono ritrovaci » 
ed altrettanti fono i l'acri Tefchi , che fi. veneri- 
no (otto 1* Altare della Cappella quivi in loro no- 
me dedicata ; ed è aflai facile > che l'ottavo fia_^ 
il Beato Lottcringo , quivi forfè pofteriormente 
trasferito > il quale non foto fu loro contempora- 
neo) ma anche fu de* Fondatori , e Donatore dì 
quel primo loro luogo > come più (otto fi inoltre- 
rà ole redi che lappiamo , che egli velli l'abito 
eremitico in età di anni venticinque ; che fu in 
grandilfima animazione apprelTo di S. Filippo Be- 
nizzi in Tigne propagator dell* Ordine , Tao Col* 
lega nel Generalato nel 1267. e Tuo Succeflòre^, 
in detto grado nel 1285. e che morì fantamente 
nell'anno 1300. 

Venendo ora alle circodanze del comincia- 
mento di. quello Sacro Ordine, tutti gli Scrittori 
convengono ( fe ne vegga il Poccianti pag. 3-> 
che nel 1183. era in Firenze un'adunanza di di- 
vote Pcrfone , che le Vigilie > e le Fede fi efer- 
cita vano in opere di devozione , e chiamavano* i 
Laudefi della B* Vergine Maria : fi adunavano 
nella Chiefa di & Reparata ( di che il Giani pag. 
34 ) ficco me inoltrò T antica Infcrizione fcolpita 
nella parete di S. Maria del Fiore nel 13 10. socie- 

TAS L ADDENSI fJM B. MARIE VIRG1NIS QUI CONGRE- 
GA NTUR IN ECCLESIA S- REPARATE AN- DO M ■ MCCCX. 

Il Migliore a c. 66. vuole , che quella Infcrizione 
appartenga alla Compagnia de' Laudefi , eh' ebbe 
cominciamento neir anno 1181. e non all'antica 
Compagnia de' Laudefi , dalla quale ufeirono i Fon- 
datori dèi Servi > la quale precedentemente alla Fon* 
dazione di quella feconda pretende > che a' eftinguef- 
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fc . Circa a cento anni dopo qucfta Confraternita fu 
riformata > e polla fotto il patrocinio di S- Zano- 
bi , e fi adunarono in una Chiefetta fituata nel 
luogo , ove poi col difcgno di Giotto fu innalza- 
ta la magnifica Torre di queAo Tempio- Tutto 
ciò fi ricava da un antico Libro di ricordanze , che 
tuttora efine nella medefima Compagnia trasferi* 
ta pofteriortnente dietro al Campanile. 

Nel 1233. nel giorno dell' A (funzione di Ma- 
ria i foprannominati Cittadini , guitta il Poccianti , 
nella predetta Compagnia radunati a celebrar di- 
votamente le Laudi della medefima , fi fent irono 
internamente infpirati di abbandonare il Mon- 
do, e ritirarli in folitudine per ferme più vir« 
tuofamente a Dio fotto la protezione della fua Ver- 
gine Madre . Comunicatali fcambie voi mente la loro 
infpirazione , la mifero tofto ad effetto abbandonan- 
do i parenti , e diftribuendo ai poveri le loro 
foftanze , e fi ritirarono fuori della Città ia una 
Cafetta non di/tante dal luogo » ove fu poi edifi- 
cata la nuova Chiefa di S» Croce , fecondo il Già» 
ni pag. 41. ed il Garbi Lib. 1. Cap. 8. Ceiuur. 1. 
Ma di lì ad un anno in circa parendo loro d'el- 
fer troppo efpofii al mondo , e dalle frequenti vi- 
fite degli amici, e dei parenti disturbati, lafctaro- 
no quel luogo , e fi ritirarono a menar vita ere- 
mitica nella più alta cima del Monte appellato 
anticamente Afinajo circa a nove miglia dittante 
dalla Città di Firenze , od altrimenti come oggi 
Senario dalle lei dilli me divifioni del mede fimo. 

Quello luogo era polfeduto dall' antica Fami- 
glia de' Lotteringhi , pofeia Della Stufa, i quali 
jnolfi o da devozione , o da divina infpirazione , a 
quegli Eremiti lo donarono fabbricando loro una 
Chiefetta > ed aicune celliae fcparate a foggia di 

Ro- 
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Romitorio) come afferma Fra Michele Pocciancì 
alla pag» 8. il più antico Scrittore della Cronica de' 
Servi) fondandoli fulla più antica continuata tra- 
dizione ) abbracciata da varj autorevoli Scrittori > 
ivi )) Proptcrea nobili jfima F 'umilia Stupbea Flore»' 
fina (quae circa illum facrum locum nonnulla Prac- 
dia pojfidebat ) eis omnia libentijfime elargitur : imi- 
tata Dominion Orlandum Agri Caj'entinatis Comi* 
tem ) qui Montem Alverniae paucis ante annis Divo 
Francisco donaverat : ipfi vero > qui propria rcli- 
querant aliena rciicientcs , tantum Monti* Sacri Se 
nani verticem , ubi in avellili, na viclitabant poeniten- 
tia y recipiunt ; quo in loco ab eadem F amili a Fede 
fi a ) & quaedam parvulae habitaùones ( Hcremita- 
rum more ) incipiunt aedificar i ; ubi adbuc infpiciun~ 
tur Infignia . }> 

Ma perciocché quella afserzione da alcuni più 
moderni , ed in fpecie dal P. Luigi Garbi , e dal 
Padre Arcangiolo Giani viene impugnata) non 
farà fuor di propofito il confermarla con quelle 
giuft ideazioni , e prove, che li ftimano valevoli a 
mettere in chiaro la verità. 

La prima gravezza, o fia Catartiche impo- 
fe la Repubblica di Firenze nel 14*7. ai fuoi Cit- 
tadini , obbligava a dare un* efatea portata delle 
Perfonc, che componevano la loro Famiglia) de* 
beni mobili, e immobili) e loro rendite) e degl* 
incarichi ) e debiti della medefima. Da dette por- 
tate, che fi confervano per lo più nell'Archivio 
del Monte Comune della Città di Firenze , appa- 
re Stanza A. Qiiart. S. Gio: Gonfal. Lion d' Oro 
Filzetra 2. del 1427» a 162. che la Famiglia de* 
Lotteringhi , o Della Stufa era allora in quattro 
rami feparati divifa , e che ciafeuno di elfi pofse- 
<lcva una notabile quantità di beni all' intorno 5 
T. XX. F alle 
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alle radici , e fopra il Monte Afinario ftefso,e Un 
quelli fi vedono nominati Bi vigliano > e Cortei. 
Chiarefe ; dal che il deduce , che molto tempo 
prima della diramazione , e delle pofteriori divi-, 
/ioni di quefti Beni avevano cominciato ad aver 
colà le loro PoQcfuoni . Inoltre Ugo d* Andrea 
d* Ugo Della Stufa nipote del foprammentovatp 
Mefs. Ugo poflcditorc dei Sigillo, nelle menzio- 
nate Portate di detto anno 1427- dando nota al 
Tuo Comune de«l' incarichi , che aveva > narra ciò a 
che avea fpcfo per reftaurar l' Eremo di Monte^, 
Senarro > ed aggiunge, che era tenuto a dare an- 
nualmente a quegli Eremiti ftaja 60. di grano , e 
barili 40. di vino. Da ciò ù comprende, che an- 
che prima delia re figurazione da lui fatta » la Fa- 
miglia della Stufa fenza fallo era di quel Sacro 
Eremo benemerita , e che quefto lafcito era molto 
più antico, perocché avendo conferito il detto 
Ugo di Andrea, che era obbligato a foddisfarlo , 
fegno è, che da lui non era flato fondato, bensì 
da' Tuoi antichi, e maggiormente perché in una^ 
limile Portata fatta contemporaneamente da un 
altro ramo di quella Famiglia un fomigliante ob- 
bligo viene tra i fuoi incarichi denunziato, il qual 
dovea avere la me de fi ma origine. 

Di quella Donazione fatta dalla Famiglia-, 
Della Stufa chiaro indizio danno anco 1' Armi 
di ella , una delle quali di antichiuima ftructu- 
ra fi vede india neli' architrave della Porta , che 
dà r in gretto alla Chiefa dell' Eremo , e due al- 
tre collocate lateralmente alla maggior Tribu- 
na , Je quali (ebbene fi offervano rift orate in oc- 
ra Ho ne del più moderno ornato fatto ad clTa Chic- 
fa con gli adeguamenti dell' eredità Ante ila , que- 

<la reftauruionc nondimeno chiaramente dirao- 

ftra > 
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Ara , che fe non vi foflcro fiate già le Armi piti 
antiche > non farebbe flato creduto allora nix dia- 
rio il collocacele di nuovo . Una fimile Ar- 
me antica fi oflerva anco in una Torretta della_. 
vecchia fabbrica , che ora riefee nella parte inter- 
na del Campanile , e vt è tradizione , che ahr^ 
ancora, ve ne fonerò , le quali fono rimafte più mo- 
dernamente coperte da varie fabbriche aggiunte 
a quel 1* Eremo. 

Un altro forte argomento di quella Donazio- 
ne fomminhìra la fepoltura tino da tempo imme- 
morabile elettafi dalla Famiglia Della Stufa nella 
Chiefa di tal Eremo, di che fanno fede, oltre va- 
ri antichi Sepolcri , la lapida di marmo polla nel 
mezzo del pavimento di cfla Chiefa > la qual lapida 
per quanto fi vegga più modernamente reflaurata, 
vi fi legge nondimeno la memoria della più anti- 
ca Intenzione , che con poca avvedutezza , in ve- 
ce di confervarla , fu guadata, e tolta via in que^ 
ilo rilarcimento , leggendoli 

-D. O. M. 

SIGISMVNDVS DE STVFHA AL EX A N ORI FILIVS 
PATRITIVS FLORENTINVS 
MARCHIO ET COMES C AL CIO MI S 
EQVrrVM D» STEf H ANI BAIVL1VVS CIVtTAT. GROSSETi 
COSMI HI. MAGNI DVCISETRYRIAECVBICVLARIVS 
SEPVLCRVM HOC EXTRVXIT 

> 

ET VETVS MONVMENTVM INSTAVRAVIT 
ANNO SALVTIS MDCCXVI. 

Due altri rifeontri ancora di quella medefìma 
Donazione fi pofìono produrre per più chiaramen- 
te confermarla . Il primo é 1' cfprelììone d' nna_j 
Bolla di Siilo IV. data nel primo anno del fuo 

F 2 Poli- 
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Pontificato , cioè nel 1471. in cui concedendo 
agli Eremici di Monte Senario Ja facoltà di eleg- 
gerò un Vicario Generale > che gli governar- 
le , aggiunge , che ciò faceva avuto riguardo 
ai meriti della Famiglia Della Stufa Fondatri- 
ce , e Donatrice di queir Eremo > e alle guitto 
premure di Agnolo d' Andrea Della Stufa > che 
gliene avea fatta initanza . li fecondo è V In- 
scrizione incifa in pietra fatta collocare a Mon- 
te Senario dai Gran Duca Ferdinando I. e dal 
Cardinale Aleflandro de' Medici Arcivefcovo di 
Firenze nel 1594. allorachè avendo molto pati- 
to quella Fabbrica» ed effóndo perciò ila co abban- 
donato r Eremo da quei R eli gioii, fu dalla mu- 
nificenza di quei Principe (labilmente reftaurato , 
onde ottennero da. Clemente Vili, che vi fi ri- 
mettelTero dai Padre Baglioni Generale dell* Or- 
dine gli Eremiti) e l'Eremo ftefTo perpetuamen- 
te al Convento della Santi ili ma Nunziata di Fi- 
renze fi aggregante . E perciocché in sì fatta. Inscri- 
zione fi atteJla la mentovata Donazione di quefto 
luogo fatta dalia Famiglia della. Stufa , non farà 
qui fuor di propofito il traferi verla. Ferdinand» I. 
adbortatione éf munificentia Patres Diva Annun- 
fiat* Domum banc Religionis Servar um originerà a 
Nobili Stupbea F amili a donatam jam collapfatìL^ 
funditus refiituerunt , quarti Clemens Vili. Ponti- 
fex Maximus fttpplicatione Alexandri Medicei Car- 
dinali! y i3 Archiepiscopi Fiorentini in f acrarn Ere- 
mum erexft 4$ Convsntu Diva Annuntiata perpe- 
tuo adjunxit curante Magiaro Lelio Baleono Fio- 
rentino Ordinis Generali Anno Dom.MDXCIIIL 
Per dimoftrar poi quanto fieno deboli , e in- 
fuffiftenti gli argomenti , de' quali fi fervono il 
P. Gfcrbi, cUP. Giani (pag.47. 48. e 49 J «gli 

Serie- 
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Scrittori > che feguita no la loro opinione , affine 
di riprovare il lopraddecto fentimento , batterà 1* 
oflervare , che fi fondano fopra alcune Donazioni 
fatte ila Giuliano da Bivigliano ad Ardingo Ve» 
feovo di Firenze , e mentovate da Don Vincen- 
zio Borghi ni ad altro propofito nel Trattato de 7 
Vefcovi Fiorentini pag. 558* La prima è de' 12. 
di Giugno del 1*40, in cui per In frumento rogato 
da Ser Benvenuto di Manetta fi dona al Vcfcoro 
1* ottava parte del Cartellare > e della Selva di Mon- 
te A fina io * Nella feconda per un altro roga- 
to da Ser Guerriante, fi dona a detto Vefcovo par- 
te di Selva , e Bofco pollo in detto Monte ne* 15, 
di Gennaro 1241. Suppone adunque il Giani 
( pag. 48. ) che quello Vefcovo nell* approvar la^r 
fanta rifoluzione de' Serte Fondatori donafle loro 
la Selva r e la fommità di quel monce per eriger- 
vi il Sacro Eremo > o pur la facefle donar loro 
dal Comune di Bivigliano . Chi fa primieramen- 
te , che quello Giuliano non fofle della ftefla Fa» 
miglia Della Stufa , giacché di quel tempo eiFx_, 
vi aveva le fue PoflèflQoni? Ma quando ciò non fi 
polla con ficurezza affermare > egli è certo > che il 
P. Giani non dà prova alcuna di quella Dona» 
zione fatta , o fatta far loro dal Vefcovo Ardin- 
go ; onde fc i fette Eremiti falirono al Monte Sena- 
rio nel 1234. come concordemente aflferifcono tut- 
ti gli Scrittori , non efeiufo lo fteflb Giani pag. 32. 
come mai quel Vefcovo poteva donar loro ciò y 
che per anco non polTedeva ( fendo a lui fiato do- 
nato fei, o fette anni dopo) e che gli Eterniti 
già da altri avean confeguito » mentre è pur for- 
za il credere , che al loro arrivo vi fofsc fabbrica- 
ta la piccola Chiefa , e qualche abituro per rico- 
verala? Nè può fuffragar loro, i» allegar la lette* 
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ra riferita dal P. Garbi ( nelle Noce al Capo 8. Cen- 
turia I. del Libro degli Annali de* Servii diretta 
ai predetti Eremici dal Cardinal Legato Ranieri 
di Viterbo in data di Fermo de* 12. di Maggio 
1148* nella quale etti dicono far fi menzione delle 
Donazioni fatte loro dal Vefcovo Ardxngo ; per- 
ciocché fe il prenderà ad efami>nar bene le parole 
della medefima > facilmente fi comprenderà , che 
altro non lignificano > fe noa che quel Vefcovo 
concedè loro , cioè diede ad elfi licenza di vefttre 
quivi l'Abito eremitico, e di abbracciar queir In- 
fticuco fotto la regola di Sane' Agoilmo : Concef- 
fioaem vobis facìam ab Ar dingo Episcopo fuh ob- 
fervatiotttm Regni* B. Aug»^ini , & Injiitutum ditti 
Ordinis in loco eodem. 

L' altro argomento del P. Giani per esclu- 
dere la prima Donazione di quei Della Stufa con- 
fifte in alterne alla pag. 47. che 1' Arme di quel- 
la Famiglia {colpita fui ìrontefpizio della Porta 
della Chiefa di Montefenario pare a lui , che non 
preceda il tempo di Mefs. Ugo d'Andrea della-. 
Stufa , che la rifarci nel 1418. Ma quando anco- 
ra non fi voglia mettere in dubbio la reltaurazio* 
ne di Mefs. Ugo , ne il tempo > in cui fu fatta» 
non per quello fi prova , che queft' Arme fofTe^ , 
fatta quivi fcolpire da lui , tanto più , che vi fe 
ne vedono in altri luoghi anche delle più anti- 
che , ficcome fopra fi è detto; e dalla Portata di 
efTo Mefs* Ugo , che fopra abbiamo riferita > chia- 
ramente lì vede > che altre pie Perfone di quella 
profapia in tempi più antichi avevano fatte nota- 
bili largizioni a quel Sacro Eremo. 

Meflà in chiaro pertanto l'origine del Reli- 
giofo Ordine de J Servi di Maria , e la Fondazio- 
ne del primo loro Convento di Monte Senario , 

non 
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non ùrk fuor di propofito il portar quella dellai_» 
Chiefa , e del Convento della Santiflìma Anmm- 
ziata di Cafaggio, che , dopo il Senario > precede 
a tutti gli altri Conventi di cflà Religione non 
meno per V antichità > che per l'ampiezza > e per 
la magnificenza di fua Fabbrica - 

Dee dunque fa per (ì , clic nell'anno 1250. Ar- 
rigo Baldovino comprò da Bon vicino di Cece Fre- 
nalo, da Orlando d'Aldobrandino Drudoli > e da 
Benci venni di Guernieri f come il Poccianti pag. 
13. c il Ciani pag. 49. ) nel luogo detto Cafaggio, 
e preflb alla Porta di Balla a nome di Papa Inno- 
cenzio IV. un pezzo di terra di (liora quattro 
per prezzo di lire ccntuna > e di confenfo di det- 
to Pontefice donollo per limofina agli Eremiti di 
Monte Senario > i quali vi edificarono il loro pri- 
mo Ofpizio. Ser Guglielmo di Forefe Giudice fi 
rogò di quello Contratto , che ù conferva origi- 
nale nell'Archivio del Convento àcìU Nunziata > 
ed è anco ricordato in un Lodo dato da Sant'An- 
tonino Arcivefcovo di Firenze per caufa d' una_» 
differenza a fno tempo inforta tra i Padri di quel 
Convento > e la Famiglia de' Falconieri . 

Nell'anno 1252. con licenza di Pietro Car- 
dinal Diacono del titolo di S. Giorgio > Legato 
Apoftolico in Tofcana , diretta al Vefcovo di Sie- 
na , vi fu fabbricata la prima piccola Chiefa ( giu- 
fta il Poccianti pag. xg. e 14. ) ed in effa dovet- 
te accadere la prodigiofa dipintura del Volto 
di Maria Vergine Santifiìma , per lo che ella fu 
fempre tenuta in particolari ffima venerazione dal- 
la Città di Firenze, la quale la prefe per fua fpe- 
cial Protettrice , donde fotto quella facra Imma- 
gine fu fcritto a lettere d' oro Madonna Santa-, 
Maria Madre di Craiif* 

Neil» 
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Neil* anno 1254. il Pontefice Aleflandro IV. 
per compiacere le fuppliche dei Servi di Maria_* 
avvalorate dalle raccomandazioni di varj Cardina- 
li (Poccianti pag. ZU e 22.) approvò, e confermò 
-cale BLeligiofo Ordine , ingiungendogli i'ofser* 
vanza della Regola di S- Agoftino > e concedè a 
«juefti Religiofi Ja facoltà di cleggerfi un Gene- 
rale, e varj altri Privilegi,* prerogative , che fi 
pofson vedere nella Bolla data nel primo anno 
del fuo Pontificato., l'originale della quale fi con- 
ferva nell'Archivio del meddìmo Convento della 
Santiffi ma Annunziata. 

Afferma il Dottor Giufeppc Brocchi nelle Vite 
de' SS. e BB. Fiorentini Tom. 2. pag. 400. fenz* 
allegare per altro verun .documento , o rifeontro 
di tal notizia , che efsendo la Città di Firenze^, 
travagliata dalle Fazioni de' Guelfi, e Ghibellini, 
fu eletto dalla Repubblica pacificatore delle CJit- 
t adinefche contefe Fra Lotteringo Della Stufa , 
a cui riufeì per non poco tempo fedare tali difeor- 
die con molta fodisfazione de' Cittadini ; e che_, 
elfi per gratitudine di sì fatto benefizio intorno al 
1255. concorfero con abbondanti liraofine ad 
ampliare il Convento , e Ja Chiefa di S. Maria in 
Cai aggio. Comunque fia di ciò, è raanifefto dai 
documenti , che ferbanfi nel fopraccitato Archi- 
vio, che in detto anno radunatifi i Frati in quel 
Convento ekfTero per primo loro Generale Frate 
Bonagiunta uno de' Fondatori il che fa vedere , 
che la Chiefa , e il Convento era già flato ridot- 
to in maggior comodo , ed ampiezza da contener 
gran numero di Religiofi, e da potervi adunare 
Je loro Congregazioni. 

Nell'anno 1263. Chiariflimo de* Falconieri 
fratello del B. Alcfiì 0 uno de* Fondatori ( ficcomc 

nel 



I 



sopra il Sigillo u ^ 

ilei Poccianti pag. 41.) ricchiflìmo Cittadino, c 
Mercatante di Firenze , che aveva i fuoi Fonda- 
chi . e le Aie Cafe prefso aJIa Portadetta di Bal- 
ia, ov'è di prefente I* Opera di S. Muti* iti fio- 
re ,e vi fi vedono anche oggidì le fuc Armi , fup- 
plicò il Pontefice Urbano IV. di potere ampliare 
quefta Chiefa con ifpetfdervi rilevanti farmi e di 
danaro^ non folo per confegnirrre il titolo di Fon- 
datore j ma ancora per meritate Tafsolaftone dall' 
ufure , che a forte potcfse aver fatte neil'efcrci- 
zio della mercatura . Nel feguente anno 1164. ot-, 
tenutane da quel Pontefice la domandata facoltà, 
profeguì con rilevantiflìma fpefa 1* grandiofà am- 
pliazione di quefto facro Tempio; ne acquiftò 
perciò il titolo di Fondatóre; ed avendoli quivi 
eletta la Sepoltura , vedèfi tuttora il Aio antico 
nobil Sepolcro prefso la Porta del primo Chioftro,- 
che conduce in Chiefa. 

Nell'anno T288. Papa Niccolò IV. con fua_r 
fpezial Bolla data in Rieti nel primo anno del fuo 
Pontificato dichiarò il Convento della Nunziata 
immediatamente fottopofto alla Sede Apoftolica 
con tutta la Religione de' Servi , e diedegli anco 
facoltà di pofleder beni immobili . Poccianti pag.90. 

Da un Libro di ricordi dell'anno 12.99. che 
Manofcritto fi conferva nel!' Archivio del Con- 
vento de' Domenicani di S. Maria Novella di que- 
lla Città di Firenze, fi ricava, che in detto anno 
fu gettata la prima pietra fondamentale delle nuo- 
ve mura di Firenze cominciando dalla Porta al 
Prato , coir afliftenza di Francefco Monaldefchi 
Vcfcovo di Firenze , di Frate Agnolo da Cameri- 
no Vefcovo di Fiefole , di Tommafo da Siena_» 
Vcfcovo di Piftoja, e di Fra Lotteringo Della_» 
Stufa allora Generale de* Servi . il quale ottenne 

dal» 
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dalla Repubblica , cui era accettiamo > che tra la 
Porta a S« Gallo > e quella di Pinti fuffe lafciata 
aperta una Poftierla per comodo di quelle perfcv 
, ciic vicini puggl di Fiefole , c di Majano 
fi portaflero a vifitare la Chicfa della Santiùima 
Annunziata. Quella Poltierla è quella , che fi VC* 
de rimurata diritto alla Via detta oggidì di & Ha- 
itiano > la quale dalla parte di Levante comincian- 
do dalla Piazza de' Servi > conduce rettamente alla 
predetta Poftierla, che perciò Porta de' Servi fu 
anch' efsa addomandata, ficcome io nella mia I il ori a 
de* varj accrefeimenti di Firenze vo divifando. Di 
quello fatto poi ne parlano Gio: Villani Lib. Vili, 
cap. 28. a car. 306. Scipione Ammirato Storie^ 
Lib. IV. a 203. Michelangelo- Salvi ne 11' Ifto- 
ria di Piftoja a 259. ed altri. 
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